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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 1� luglio 2005, n. 178.

Regolamento per l’istituzione del Fondo di solidarieta' per il
sostegno al reddito, dell’occupazione, della riconversione e
della riqualificazione professionale del personale di ßPoste Ita-
liane S.p.A.ý.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, ed, in partico-

lare, l’articolo 17, comma 3;
Visto l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto l’articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre

1996, n. 662, nella parte in cui prevede che, in attesa di
un’organica riforma del sistema degli ammortizzatori
sociali, vengano definite, in via sperimentale, con uno
o piu' decreti, misure di politiche attive di sostegno del
reddito e dell’occupazione nell’ambito dei processi di
ristrutturazione aziendale e per fronteggiare situazioni
di crisi, per le categorie e settori di impresa sprovvisti
di detto sistema;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, del
27 novembre 1997, n. 477, con cui e' stato emanato un
regolamento quadro propedeutico all’adozione di spe-
cifici regolamenti settoriali per la materia;

Visto l’articolo 59, comma 3, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, che prevede una specifica disciplina transi-
toria per i casi di ristrutturazione o riorganizzazione
aziendale che determinino esuberi di personale;

Visto l’articolo 40, comma 6, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, che ha previsto che per l’effettiva attua-
zione delle previsioni di cui all’articolo 2, comma 28,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' applicabile a
Poste Italiane S.p.A. l’articolo 59, comma 3, della legge
27 dicembre 1997, n. 449;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 di
riforma dell’organizzazione del Governo a norma del-
l’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il contratto collettivo nazionale del 18 luglio
2001 con cui, in attuazione delle disposizioni di legge e
intese sopra richiamate, e' stato convenuto di istituire
presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(I.N.P.S.) il ßFondo di solidarieta' per il sostegno del
reddito, della occupazione e della riconversione e riqua-
lificazione del personale della Poste Italiane S.p.A.ý;

Visto il successivo accordo del 16 ottobre 2001, con il
quale si e' convenuto di modificare l’articolo 3 del sopra
citato contratto collettivo nazionale del 18 luglio 2001;

Visto l’ulteriore accordo del 17 dicembre 2003, con il
quale si e' convenuto di procedere ad una diversa formu-
lazione dell’articolo 5, comma 2, del presente regola-
mento, fissando un termine massimo per la presenta-
zione delle richieste di erogazione delle prestazioni;

Sentite nella riunione del 9 novembre 2001 le orga-
nizzazioni individuate, al fine dell’adozione del presente
regolamento, nelle parti firmatarie del citato contratto
collettivo del 18 luglio 2001;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 25 novembre 2002;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni
parlamentari;

Data comunicazione al Presidente del Consiglio dei
Ministri con nota del 4 aprile 2005;

A d o t t a
il seguente regolamento:

Art. 1.
Costituzione del Fondo di solidarieta' per il sostegno del

reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqua-
lificazione professionale del personale della ßPoste Ita-
liane S.p.A.ý.

1. EØ istituito presso l’I.N.P.S. il ßFondo di solidarieta' per
il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconver-
sione e riqualificazione del personale della Poste Italiane
S.p.A.ý, di seguito denominato: ßFondoý.

2. Il Fondo gode di autonoma gestione finanziaria e
patrimoniale, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica, del 27 novem-
bre 1997, n. 477.

Art. 2.
Finalita' del Fondo

1. Il Fondo ha lo scopo di attuare interventi nei con-
fronti dei lavoratori delle Poste Italiane S.p.A. che, nel-
l’ambito ed in connessione con processi di ristruttura-
zione o di situazioni di crisi, ai sensi dell’articolo 2,
comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o di
riorganizzazione aziendale o di riduzione o trasforma-
zione di attivita' o di lavoro:

a) favoriscano il mutamento e il rinnovamento
delle professionalita' ;

b) realizzino politiche attive di sostegno del red-
dito e dell’occupazione.

Art. 3.
Amministrazione del Fondo

1. Il Fondo e' gestito da un ßComitato amministra-
toreý composto da sette esperti designati da Poste Ita-
liane S.p.A. e da sette esperti designati dalle organizza-
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Ezioni sindacali stipulanti il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro, maggiormente rappresentative in base
alle previsioni normative vigenti, in possesso di speci-
fica competenza e pluriennale esperienza in materia di
lavoro ed occupazione, nonche¤ da due rappresentanti
con qualifica non inferiore a dirigente, rispettivamente
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del
Ministero dell’economia e delle finanze. Per la validita'
delle sedute e' necessaria la presenza dei due terzi dei
componenti del comitato amministratore. Le delibera-
zioni vengono assunte a maggioranza dei presenti,
SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL-POST, FAILP-CISAL,
SAILP-CONFSAL e UGL comunicazioni, provvede-
ranno a designare un elemento ciascuno. L’ulteriore
esperto verra' nominato da TECSTAT-USPPI,
UNIONQUADRI e SINDIP-QUADRI, nel rispetto
dei criteri di rotazione.

2. Il presidente del Comitato e' eletto dal Comitato
stesso tra i propri membri.

3. Partecipa alle riunioni del Comitato amministra-
tore del Fondo il collegio sindacale dell’INPS, nonche¤
il direttore generale dell’Istituto o un suo delegato, con
voto consultivo.

4. I componenti del Comitato durano in carica due
anni, e la nomina non puo' essere effettuata per piu' di
due volte. Nel caso in cui durante il mandato venga a
cessare dall’incarico, per qualunque causale, uno o piu'
componenti del Comitato stesso, si provvedera' alla loro
sostituzione, per il periodo residuo, con altro compo-
nente designato, secondo le modalita' di cui al comma 1.

Art. 4.

Compiti del Comitato amministratore del Fondo

1. Il Comitato amministratore deve:
a) predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal

consiglio di indirizzo e vigilanza dell’I.N.P.S., i bilanci
annuali della gestione, preventivo e consuntivo, corre-
dati da una relazione, e deliberare sui bilanci tecnici
relativi alla gestione stessa;

b) deliberare in ordine alla concessione degli
interventi e dei trattamenti e compiere ogni altro atto
richiesto per la gestione degli istituti previsti dal regola-
mento;

c) deliberare, sentite le parti firmatarie dell’ac-
cordo, la misura del contributo addizionale di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera b), nonche¤ la misura espressa
in termini percentuali, del contributo straordinario di
cui all’articolo 6, comma 3;

d) deliberare le sospensioni ai sensi dell’articolo 6,
comma 4;

e) vigilare sulla affluenza dei contributi, sulla ero-
gazione delle prestazioni nonche¤ sull’andamento della
gestione del Fondo, adottando i provvedimenti neces-
sari per assicurare al funzionamento del medesimo la
massima economicita' e trasparenza;

f) decidere, in unica istanza, sui ricorsi in materia
di contributi e prestazioni;

g) assolvere ogni altro compito che sia ad esso
demandato da leggi o regolamenti;

h) deliberare le revoche degli assegni straordinari
nei casi di non cumulabilita' di cui all’articolo 10.

Art. 5.

Prestazioni

1. Il Fondo provvede, nell’ambito dei processi di cui
all’articolo 2, comma 1:

a) in via ordinaria:
1) a contribuire al finanziamento di programmi

formativi di riconversione o riqualificazione professio-
nale, anche in concorso con appositi fondi nazionali o
comunitari;

2) al finanziamento di specifici trattamenti a
favore dei lavoratori interessati da riduzioni dell’orario
di lavoro o dalla sospensione temporanea dell’attivita'
lavorativa anche in concorso con gli appositi strumenti
di sostegno previsti dalla legislazione vigente;

b) in via straordinaria:
1) all’erogazione di assegni straordinari per il

sostegno al reddito, in forma rateale, e al versamento
della contribuzione correlata di cui all’articolo 2, com-
ma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ricono-
sciuti ai lavoratori ammessi a fruirne nel quadro dei
processi di agevolazione all’esodo. Qualora l’erogazione
avvenga su richiesta del lavoratore in unica soluzione,
l’assegno straordinario sara' pari ad un importo corri-
spondente al 60 per cento del valore attuale, calcolato
secondo il tasso ufficiale di sconto vigente alla data
della stipula dell’accordo del 18 luglio 2001, di quanto
sarebbe spettato, dedotta la contribuzione correlata,
che pertanto non verra' versata, se detta erogazione
fosse avvenuta in forma rateale.

2. Agli interventi sopra definiti vengono ammessi i
soggetti di cui all’articolo 2, per i quali la richiesta
venga presentata entro sei anni dalla data di entrata in
vigore del presente regolamento.

3. Gli assegni straordinari per il sostegno del reddito
sono erogati dal Fondo, per un massimo di sessanta
mesi nell’ambito del periodo di cui al comma 2, su
richiesta del datore di lavoro e fino alla maturazione
del diritto a pensione di anzianita' o vecchiaia a carico
della assicurazione generale obbligatoria, a favore dei
lavoratori che maturino i predetti requisiti entro un
periodo massimo di sessanta mesi, o inferiore a ses-
santa mesi, dalla data di cessazione del rapporto di
lavoro.

4. Ai fini dell’applicazione dei criteri di cui al com-
ma 3, si dovra' tenere conto della complessiva anzianita'
contributiva rilevabile da apposita certificazione pro-
dotta dai lavoratori.

5. Il Fondo versa, altres|' , la contribuzione di cui al
comma 1, lettera b), dovuta alla competente gestione
assicurativa obbligatoria.
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EArt. 6.

Finanziamento

1. Per la prestazione di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), e' dovuto al Fondo:

a) un contributo ordinario dello 0,50 per cento (di
cui lo 0,375 per cento a carico del datore di lavoro e lo
0,125 per cento a carico dei lavoratori) calcolato sulla
retribuzione imponibile ai fini previdenziali di tutti i
lavoratori dipendenti con contratto a tempo indetermi-
nato;

b) un contributo addizionale a carico del datore di
lavoro in caso di fruizione delle prestazioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), punto 2, nella misura
non superiore all’1,50 per cento, calcolato sulla retribu-
zione imponibile di cui alla lettera a), con l’applica-
zione di un coefficiente correttivo pari al rapporto tra
le retribuzioni parzialmente o totalmente perdute dai
dipendenti che fruiscono delle prestazioni, e le retribu-
zioni che restano in carico al datore di lavoro.

2. Eventuali variazioni della misura del contributo
ordinario (0,50 per cento) sono ripartite tra datore di
lavoro e lavoratori in ragione degli stessi criteri di ripar-
tizione di cui al comma 1, lettera a).

3. Per la prestazione straordinaria di cui all’articolo
5, comma 1, lettera b), e' dovuto, da parte del datore di
lavoro, un contributo straordinario, il cui ammontare e'
determinato in termini percentuali dal Comitato ammi-
nistratore ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera c),
relativo ai soli lavoratori interessati alla corresponsione
degli assegni medesimi, in misura corrispondente al
fabbisogno di copertura degli assegni straordinari ero-
gabili e della contribuzione correlata.

4. L’obbligo del versamento al Fondo del contributo
ordinario dello 0,50 per cento e' sospeso, su delibera-
zione del Comitato amministratore, ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 1, lettera d), in relazione al consegui-
mento di dotazioni finanziarie atte a garantire, a
regime, l’erogazione di prestazioni corrispondenti al
fabbisogno necessario.

5. Il Comitato amministratore del Fondo provvede,
dopo un anno dalla data di istituzione del Fondo stesso,
a valutare il predetto fabbisogno.

6. I successivi accertamenti in materia, ai fini delle
decisioni conseguenti, vengono effettuati, sempre a
cura del Comitato amministratore del Fondo, con
cadenza annuale.

7. Le disponibilita' che, all’atto della cessazione della
gestione liquidatoria del Fondo, risultino non utilizzate
o impegnate a copertura di oneri derivanti dalla conces-
sione delle prestazioni previste dal presente regola-
mento, sono devolute alle forme di previdenza in essere
a tale momento presso la Societa' , in conto contribu-
zione ordinaria.

8. Ai predetti fini l’importo delle disponibilita' di per-
tinenza della Societa' e' determinato in misura propor-
zionalmente corrispondente a quanto complessiva-
mente versato dalla stessa, a titolo di contributo ordi-

nario ai sensi del comma 1, lettera a), al netto di
quanto utilizzato per le prestazioni ordinarie erogate
dal Fondo.

9. Alle operazioni di liquidazione provvede il Comi-
tato amministratore del Fondo, che resta in carica per
il tempo necessario allo svolgimento delle predette ope-
razioni, che devono comunque essere portate a termine
non oltre un anno dalla data di cessazione della
gestione del Fondo.

10. Qualora la gestione di liquidazione non risulti
chiusa nel termine di cui al comma 9, la stessa e' assunta
dal Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - Ispetto-
rato generale per la liquidazione degli enti disciolti. Il
Comitato amministratore del Fondo cessa dalle sue
funzioni il trentesimo giorno successivo alla data di
assunzione della gestione da parte del medesimo Ispet-
torato generale. Entro tale data il Comitato ammini-
stratore deve consegnare all’Ispettorato generale per la
liquidazione degli enti disciolti, sulla base di appositi
inventari, le attivita' esistenti, i libri contabili, i bilanci
e gli altri documenti del Fondo, nonche¤ il rendiconto
relativo al periodo successivo all’ultimo bilancio appro-
vato.

Art. 7.
Accesso alle prestazioni

1. L’accesso alle prestazioni di cui all’articolo 5 e'
subordinato:

a) per le prestazioni di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), punto 1), all’espletamento delle procedure
contrattuali previste per i processi che modificano le
condizioni di lavoro del personale;

b) per le prestazioni di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), punto 2), all’espletamento delle procedure
contrattuali previste per i processi che modificano le
condizioni di lavoro del personale, ovvero determinano
la riduzione dei livelli occupazionali, nonche¤ di quelle
legislative laddove espressamente previste;

c) per le prestazioni di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera b), all’espletamento delle procedure contrattuali
preventive e di legge, previste per i processi che deter-
minano la riduzione dei livelli occupazionali.

2. L’accesso alle prestazioni di cui all’articolo 5 e'
subordinato alla condizione che le procedure sindacali
di cui al comma 1 si concludano con un accordo azien-
dale, nell’ambito del quale siano stati individuati, per i
casi di cui al comma 1, lettere b) e c) una pluralita' di
strumenti secondo quanto indicato dalle normative
vigenti in materia di processi che modificano le condi-
zioni di lavoro del personale, ovvero determinano la
riduzione dei livelli occupazionali.

3. Nei processi che determinano la riduzione dei
livelli occupazionali, ferme le procedure di cui al
comma 1, lettera c), si puo' accedere anche alle presta-
zioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), punti 1)
e 2).

4. Alle prestazioni di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera a), punto 2) e lettera b), nell’ambito dei processi
di cui all’articolo 2, puo' accedere tutto il personale
dipendente, ferme restando le norme di legge e di con-
tratto applicabili alle diverse categorie.

ö 5 ö
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EArt. 8.
Individuazione dei lavoratori in esubero

1. Ai fini del presente regolamento, l’individuazione
dei lavoratori in esubero, in relazione alle esigenze tec-
nico-produttive e organizzative del complesso azien-
dale, avviene prioritariamente anteponendo il perso-
nale in possesso dei requisiti di legge previsti per il con-
seguimento della pensione di anzianita' o vecchiaia alla
data stabilita per la risoluzione del rapporto di lavoro,
anche se abbia diritto al mantenimento in servizio e,
subordinatamente, nel rispetto dei criteri di cui all’arti-
colo 5, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223.

2. L’individuazione degli altri lavoratori in esubero ai
fini dell’accesso alla prestazione straordinaria di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera b), avviene adottando,
in via prioritaria, il criterio della maggiore prossimita'
alla maturazione del diritto a pensione a carico dell’as-
sicurazione generale obbligatoria di appartenenza,
ovvero della maggiore eta' .

3. Per ciascuno dei casi di cui ai commi 1 e 2, ove il
numero dei lavoratori in possesso dei suddetti requisiti
risulti superiore al numero degli esuberi, si favorisce,
in via preliminare, la volontarieta' , che e' esercitata dagli
interessati nei termini e alle condizioni aziendalmente
concordate, e, ove ancora risultasse superiore il numero
dei lavoratori in possesso dei requisiti di cui sopra
rispetto al numero degli esuberi, si tiene conto dei cari-
chi di famiglia.

Art. 9.
Prestazioni: criteri e misure

1. Nei casi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a),
punto 1), il contributo al finanziamento delle ore desti-
nate alla realizzazione di programmi formativi di ricon-
versione o riqualificazione professionale, e' pari alla
corrispondente retribuzione lorda percepita dagli inte-
ressati, ridotto dell’eventuale concorso degli appositi
Fondi nazionali o comunitari.

2. Nei casi di riduzione dell’orario di lavoro o di
sospensione temporanea dell’attivita' lavorativa di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), punto 2), superiore
a 36 ore annue pro-capite, il Fondo, per le ore eccedenti
tale limite, eroga ai lavoratori interessati un assegno
ordinario per il sostegno del reddito, ridotto dell’even-
tuale concorso degli appositi strumenti di sostegno pre-
visti dalla legislazione vigente, secondo criteri e moda-
lita' in atto per la cassa integrazione guadagni per l’in-
dustria, in quanto compatibili.

3. L’erogazione del predetto assegno e' subordinata
alla condizione che il lavoratore destinatario, durante
il periodo di riduzione dell’orario o di sospensione tem-
poranea del lavoro, non svolga alcun tipo di attivita'
lavorativa in favore di soggetti terzi. Resta comunque
fermo quanto previsto dalle normative vigenti che disci-
plinano il rapporto di lavoro in essere tra le parti.

4. Nei casi di sospensione temporanea dell’attivita' di
lavoro, l’assegno ordinario e' calcolato nella misura del
60 per cento della retribuzione lorda mensile che

sarebbe spettata al lavoratore per le giornate non lavo-
rate, con un limite massimo mensile pari ad un importo
lordo di euro 775, per retribuzioni lorde mensili fino a
euro 1549, ovvero con un limite massimo mensile pari
ad un importo lordo di euro 930, per retribuzioni lorde
mensili di importo superiore a euro 1549. I suddetti
importi, ivi ricomprendendo quelli relativi alla retribu-
zione mensile di riferimento, si intendono riferiti
all’anno 2001 e sono adeguati, con effetto dal 1� gen-
naio di ciascuno degli anni successivi, nella misura
dell’80 per cento dell’indice ISTAT, in conformita' con
quanto stabilito per la cassa integrazione guadagni per
l’industria.

5. Nei casi di riduzione dell’orario di lavoro, l’assegno
ordinario e' calcolato nella misura del 60 per cento della
retribuzione lorda mensile che sarebbe spettata al lavo-
ratore per le ore non lavorate, con un massimale pari
ad un importo corrispondente alla paga oraria, per ogni
ora di riduzione, calcolata sulla base del massimale del-
l’assegno ordinario che sarebbe spettato nelle ipotesi di
sospensione temporanea dell’attivita' di lavoro. Resta
fermo che per accedere alle prestazioni ordinarie di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), punto 2), le riduzioni
dell’orario di lavoro o le sospensioni temporanee del-
l’attivita' lavorativa non possono essere superiori com-
plessivamente a diciotto mesi pro-capite nell’arco di
vigenza del Fondo, di cui non piu' di sei mesi nell’arco
del primo triennio, di ulteriori sei mesi nell’arco del
secondo triennio, e ulteriori sei mesi nel residuo
periodo.

6. La retribuzione mensile dell’interessato, utile per
la determinazione dell’assegno ordinario e della paga
oraria di cui al comma 1, e' quella individuata in base
alle disposizioni del contratto collettivo in vigore, e cioe'
la retribuzione di cui all’articolo 56 del contratto nazio-
nale di lavoro dell’11 gennaio 2001, integrata dall’even-
tuale indennita' di funzione nella misura in godimento,
secondo il criterio contrattuale di 1/312 della retribu-
zione annua per ogni giornata.

7. Per i lavoratori a tempo parziale l’importo dell’as-
segno ordinario viene determinato proporzionando lo
stesso alla minore durata della prestazione lavorativa.

8. Nei casi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), il
Fondo eroga un assegno straordinario di sostegno al
reddito il cui valore e' pari:

a) per i lavoratori che possono conseguire la pen-
sione di anzianita' prima di quella di vecchiaia, alla
somma dei seguenti importi:

1) l’importo netto del trattamento pensionistico
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria con
la maggiorazione dell’anzianita' contributiva mancante
per il diritto alla pensione di anzianita' ;

2) l’importo delle ritenute di legge sull’assegno
straordinario, cos|' come stabilito dall’articolo 17,
comma 4-bis, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, aggiunto dall’articolo 5,
comma 1, lettera d), n. 1), del decreto legislativo 2 set-
tembre 1997, n. 314;

ö 6 ö
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Eb) per i lavoratori che possono conseguire la pen-
sione di vecchiaia prima di quella di anzianita' , alla
somma dei seguenti importi:

1) l’importo netto del trattamento pensionistico
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria con
la maggiorazione dell’anzianita' contributiva mancante
per il diritto alla pensione di vecchiaia;

2) l’importo netto delle ritenute di legge sull’asse-
gno straordinario, cos|' come stabilito dall’articolo 17,
comma 4-bis, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, aggiunto dall’articolo 5,
comma 1, lettera d), n. 1), del decreto legislativo 2 set-
tembre 1997, n. 314.

9. Nei casi di cui al comma 8, il versamento della con-
tribuzione correlata e' effettuato per il periodo com-
preso tra la cessazione del rapporto di lavoro e la matu-
razione dei requisiti minimi richiesti per il diritto alla
pensione di anzianita' o vecchiaia; l’assegno straordina-
rio, esclusa pertanto la predetta contribuzione corre-
lata, e' corrisposto sino alla fine del mese antecedente a
quello previsto per la decorrenza della pensione.

10. La contribuzione correlata per i periodi di eroga-
zione delle prestazioni a favore dei lavoratori interes-
sati da riduzione di orario o da sospensione tempora-
nea dell’attivita' di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a), punto 2, e per i periodi di erogazione dell’assegno
straordinario di sostegno del reddito di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b), compresi tra la cessazione del rap-
porto di lavoro e la maturazione dei requisiti minimi di
eta' o anzianita' contributiva richiesti per la maturazione
del diritto alla pensione di anzianita' o vecchiaia, e' versata
a carico del Fondo ed e' utile per il conseguimento del
diritto alla pensione, ivi compresa quella di anzianita' , e
per la determinazione della sua misura.

11. La contribuzione correlata nei casi di riduzione
dell’orario o di sospensione temporanea dell’attivita'
lavorativa, nonche¤ per i periodi di erogazione dell’asse-
gno straordinario per il sostegno al reddito, e' calcolata
sulla base della retribuzione di cui al comma 6.

12. Le somme occorrenti alla copertura della contri-
buzione correlata, nei casi di riduzione dell’orario di
lavoro o di sospensione temporanea dell’attivita' lavora-
tiva, nonche¤ per i periodi di erogazione dell’assegno
straordinario per il sostegno al reddito, sono calcolate
sulla base dell’aliquota di finanziamento del Fondo
pensioni lavoratori dell’ente previdenziale di apparte-
nenza tempo per tempo vigente e versate a carico del
Fondo, per ciascun trimestre, entro il trimestre succes-
sivo.

13. Il suddetto assegno straordinario e la contribu-
zione correlata sono corrisposti previa rinuncia espli-
cita al preavviso ed alla relativa indennita' sostitutiva.

14. Nei casi in cui l’importo della indennita' di man-
cato preavviso sia superiore all’importo complessivo
dell’assegno straordinario, spettante, la societa' corri-
spondera' al lavoratore, sempreche¤ abbia formalmente
effettuato la rinuncia al preavviso, in aggiunta all’asse-
gno suindicato una indennita' una tantum, di importo
pari alla differenza tra i trattamenti sopra indicati.

15. In mancanza di detta rinuncia, il lavoratore
decade da entrambi i benefici.

Art. 10.

Cumulabilita' della prestazione straordinaria

1. Gli assegni straordinari di sostegno al reddito non
sono cumulabili, in quanto incompatibili, con i redditi
da lavoro dipendente o autonomo, eventualmente
acquisiti durante il periodo di fruizione degli assegni
medesimi derivanti da attivita' lavorativa prestata a
favore di altri soggetti che svolgano attivita' in concor-
renza con le attivita' di cui al gruppo Poste Italiane.

2. Contestualmente all’acquisizione dei redditi di cui
al comma 1, cessa la corresponsione degli assegni
straordinari di sostegno al reddito, nonche¤ il versa-
mento dei contributi correlati.

3. Gli assegni straordinari di sostegno al reddito sono
cumulabili, entro il limite massimo dell’ultima retribu-
zione mensile, ragguagliata ad anno, percepita dall’in-
teressato, secondo il criterio comune richiamato dal-
l’articolo 9, con i redditi da lavoro dipendente eventual-
mente acquisiti durante il periodo di fruizione degli
assegni medesimi, derivanti da attivita' lavorativa pre-
stata a favore di datori di lavoro diversi dalla Poste
Italiane S.p.A.

4. Qualora il cumulo tra detti redditi e l’assegno
straordinario dovesse superare il predetto limite, si pro-
cede ad una corrispondente riduzione dell’assegno
medesimo.

5. I predetti assegni sono cumulabili con i redditi da
lavoro autonomo, derivanti da attivita' prestata a favore
di datori di lavoro diversi dalla Poste Italiane S.p.A.,
compresi quelli derivanti da rapporti avviati, su auto-
rizzazione della societa' stessa, in costanza di lavoro
nell’importo corrispondente al trattamento minimo di
pensione dell’equivalente Fondo di previdenza lavoro
dipendente e per il 50 per cento dell’importo eccedente
il predetto trattamento minimo.

6. La base retributiva imponibile, considerata ai fini
della contribuzione correlata nei casi di cui sopra, sara'
ridotta in misura pari all’importo dei redditi da lavoro
dipendente, con corrispondente riduzione dei versa-
menti correlati.

7. La base retributiva imponibile, considerata ai fini
della contribuzione correlata, nei casi di cui sopra sara'
ridotta nei casi di redditi da lavoro autonomo in misura
tale da non determinare variazioni alla contribuzione
complessiva annuale a favore dell’interessato.

8. EØ fatto obbligo al lavoratore che percepisce l’asse-
gno straordinario di sostegno al reddito, all’atto del-
l’anticipata risoluzione del rapporto di lavoro e durante
il periodo di erogazione dell’assegno medesimo, di dare
tempestiva comunicazione alla societa' e al Fondo, del-
l’instaurazione di successivi rapporti di lavoro dipen-
denti o autonomi, con specifica indicazione del nuovo
datore di lavoro, ai fini della revoca totale o parziale
dell’assegno stesso e della contribuzione correlata.
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E9. In caso di inadempimento dell’obbligo previsto dal
comma 8, il lavoratore decade dal diritto alla presta-
zione con ripetizione delle somme indebitamente perce-
pite oltre gli interessi e la rivalutazione capitale nonche¤
la cancellazione della contribuzione correlata di cui
all’articolo 2, comma 28, della legge n. 662 del 1996.

Art. 11.

Trasferimento dei rapporti attivi e passivi

1. Entro tre mesi dall’istituzione del Fondo, la
gestione dei rapporti attivi e passivi derivanti dagli
accordi stipulati in applicazione di quanto previsto dal-
l’articolo 40, comma 6, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, e' trasferita secondo le modalita' concordate tra
le parti stipulanti il contratto collettivo nazionale del
18 luglio 2001, al ßFondo di solidarieta' per il sostegno
del reddito, dell’occupazione e della riconversione e
riqualificazione professionale della Poste Italiane
S.p.A.ý, il quale assume in carico le residue prestazioni
previste dagli accordi medesimi, provvedendo a riscuo-
terne anticipatamente, con cadenza mensile, l’importo
da Poste Italiane S.p.A.

Art. 12.

Contributi sindacali

1. Il diritto dei lavoratori che fruiscono dell’assegno
straordinario di sostegno al reddito a proseguire il ver-
samento dei contributi sindacali a favore della organiz-
zazione sindacale di appartenenza, stipulante il con-
tratto collettivo nazionale del 18 luglio 2001, con cui e'
stata convenuta l’istituzione del Fondo, e' salvaguar-
dato, all’atto della risoluzione del rapporto di lavoro,
con la sottoscrizione di apposita clausola inserita nel
documento di rinuncia di cui all’articolo 9, comma 13.

Art. 13.

Scadenza

1. Il ßFondo di solidarieta' per il sostegno del reddito,
dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione
professionale della Poste italiane S.p.a.ý, disciplinato
dal presente regolamento, scade trascorsi dieci anni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ed
e' liquidato secondo la procedura prevista dall’articolo 6,
commi 7, 8, 9 e 10.

Art. 14.

Norme finali

1. Per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente regolamento, si applicano le disposizioni di cui al
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica del 27 novem-
bre 1997, n. 477.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 1� luglio 2005

Il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
dell’economia e delle finanze

Siniscalco

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 122

öööööö

N O T E

Avvertenza:

ö Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), e' il seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

ö Il testo dell’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 (Disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti), e'
il seguente:

ßArt. 3 (Norme in materia di controllo della Corte dei conti).
ö 1. Il controllo preventivo di legittimita' della Corte dei conti si
esercita esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:

a) provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Con-
siglio dei Ministri;

b) atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Mini-
stri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il conferi-
mento di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa;

c) atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie;

d) provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o
assegnazione di fondi ed altre zioni emanate nelle materie di cui alle
lettere b) e c);
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Ee) (lettera abrogata dall’art. 43, decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 80 e dall’art. 72, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.).

f) provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimo-
nio immobiliare;

g) decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello
Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad
eccezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo
comma dell’art. 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di
appalto d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito
dalla normativa comunitaria per l’applicazione delle procedure di
aggiudicazione dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di
importo superiore ad un decimo del valore suindicato;

h) decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accerta-
mento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro
all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi;

i) atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del
Ministro;

l) atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte
dei conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a con-
trollo preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irrego-
larita' rilevate in sede di controllo successivo.

2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame
alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento.
l|' termine e' interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle contro-
deduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia
se l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La
sezione del controllo si pronuncia sulla conformita' a legge entro
trenta giorni dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data
di arrivo degli elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso
questo termine i provvedimenti divengono esecutivi.

3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibera-
zione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanziario,
individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte puo' chie-
dere il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione,
ferma rimanendone l’esecutivita' . Le amministrazioni trasmettono gli
atti adottati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi
illegittimita' , ne da' avviso al Ministro.

4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il con-
trollo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle
amministrazioni pubbliche, nonche¤ sulle gestioni fuori bilancio e sui
fondi di provenienza comunitaria, verificando la legittimita' e la rego-
larita' delle gestioni, nonche¤ il funzionamento dei controlli interni a
ciascuna amministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri
controlli, la rispondenza dei risultati dell’attivita' amministrativa agli
obiettivi stabiliti dalla legge, valutando comparativamente costi,
modi e tempi dello svolgimento dell’azione amministrativa. La Corte
definisce annualmente i programmi ed i criteri di riferimento del con-
trollo.

5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo della
gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi
di principio e di programma.

6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le rela-
zioni della Corte sono altres|' inviate alle amministrazioni interessate,
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie
osservazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli
organi elettivi le misure conseguenzialmente adottate.

7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizioni di
cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni
ed integrazioni, nonche¤ , relativamente agli enti cui lo Stato contribui-
sce in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, n. 259.
Le relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul funziona-
mento dei controlli interni.

8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la
Corte dei conti puo' richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e puo' effettuare e

disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Puo' richiedere
alle amministrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti rite-
nuti non conformi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti
adottati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi ille-
gittimita' , ne da' avviso all’organo generale di direzione. EØ fatta salva,
in quanto compatibile con le disposizioni della presente legge, la disci-
plina in materia di controlli successivi previsti dal decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e dal decreto legi-
slativo 12 febbraio 1993, n. 39, nonche¤ dall’articolo 166 della legge
11luglio1980, n. 312.

9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applicano, in
quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le norme
procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei conti,
approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive
modificazioni.

10. La sezione del controllo e' composta dal presidente della
Corte dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al
coordinamento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo.
La sezione e' ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno
parte, in ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di
sezione preposti al coordinamento, I collegi hanno distinta compe-
tenza per tipologia di controllo o per materia e deliberano con un
numero minimo di undici votanti. L’adunanza plenaria e' presieduta
dal presidente della Corte dei conti ed e' composta dai presidenti di
sezione preposti al coordinamento e da trentacinque magistrati asse-
gnati a funzioni di controllo, individuati annualmente dal Consiglio
di presidenza in ragione di almeno tre per ciascun collegio della
sezione e uno per ciascuna delle sezioni di controllo sulle amministra-
zioni delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera con un numero
minimo di ventuno votanti.

10-bis. La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce
annualmente i programmi di attivita' e le competenze dei collegi, non-
che¤ i criteri per la loro composizione da parte del presidente della
Corte dei conti.

11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’art. 24
del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come sostituito
dall’art. 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione del controllo
si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra i competenti
magistrati circa la legittimita' di atti. Del collegio viene chiamato a
far parte in qualita' di relatore il magistrato che deferisce la questione
alla sezione.

12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a
situazioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e
verifiche, dandone notizia alla sezione del controllo.

13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare
e valutaria.ý.

ö Il testo dell’art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), e' il
seguente:

ß28. In attesa di un’organica riforma del sistema degli ammortiz-
zatori sociali, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con uno o piu' decreti del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, adot-
tati ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sentite le organizzazioni sindacali ed acquisito il parere delle compe-
tenti commissioni parlamentari, sono definite, in via sperimentale,
misure per il perseguimento di politiche attive di sostegno del reddito
e dell’occupazione nell’ambito dei processi di ristrutturazione azien-
dali e per fronteggiare situazioni di crisi di enti ed aziende pubblici e
privati erogatori di servizi di pubblica utilita' , nonche¤ delle categorie
e settori di impresa sprovvisti del sistema di ammortizzatori sociali.
Nell’esercizio della potesta' regolamentare il Governo si attiene ai
seguenti principi e criteri direttivi:

a) costituzione da parte della contrattazione collettiva nazio-
nale di appositi fondi finanziati mediante un contributo sulla retribu-
zione non inferiore allo 0,50 per cento;

ö 9 ö
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Eb) definizione da parte della contrattazione medesima di spe-
cifici trattamenti e dei relativi criteri, entita' , modalita' concessivi,
entro i limiti delle risorse costituite, con determinazione dei tratta-
menti al lordo dei correlati contributi figurativi;

c) eventuale partecipazione dei lavoratori al finanziamento
con una quota non superiore al 25 per cento del contributo;

d) in caso di ricorso ai trattamenti, previsione della obbligato-
rieta' della contribuzione con applicazione di una misura addizionale
non superiore a tre volte quella della contribuzione stessa;

e) istituzione presso l’I.N.P.S. dei fondi, gestiti con il concorso
delle parti sociali;

f) conseguimento, limitatamente all’anno 1997, di maggiori
entrate contributive nette complessivamente pari a lire 150 miliardi.ý.

ö Il testo del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, del 27 novembre 1977, n. 477 (Regolamento
recante norme in materia di ammortizzatori per le aree non coperte
da cassa integrazione guadagni), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 13 gennaio 1998, n. 9.

ö Il testo dell’art. 59, comma 3, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica), e' il
seguente:

ß3. A decorrere dal 1� gennaio 1998, per tutti i soggetti nei cui
confronti trovino applicazione le forme pensionistiche che garanti-
scono prestazioni definite in aggiunta o ad integrazione del tratta-
mento pensionistico obbligatorio, ivi comprese quelle di cui al decreto
legislativo 16 settembre 1996, n. 563, al decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, ed al decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 357, non-
che¤ le forme pensionistiche che assicurano comunque ai dipendenti
pubblici, inclusi quelli alle dipendenze delle regioni a statuto speciale
e degli enti di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, e successive modifi-
cazioni, ivi compresa la gestione speciale ad esaurimento di cui all’art. 75
del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, non-
che¤ le gestioni di previdenza per il personale addetto alle imposte di con-
sumo, per il personale dipendente dalle aziende private del gas e per il per-
sonale addetto alle esattorie e alle ricevitorie delle imposte dirette, presta-
zioni complementari al trattamento di base ovvero al trattamento di fine
rapporto, il trattamento si consegue esclusivamente in presenza dei requi-
siti e con la decorrenza previsti dalla disciplina dell’assicurazione generale
obbligatoria di appartenenza. Mediante accordi con le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative del personale dipendente, stipulati
anteriormente alla costituzione dei fondi nazionali per il settore del credito
ai sensi dell’art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
comunque non oltre il 31 marzo 1998, per gli iscritti ai regimi aziendali
integrativi di cui al citato decreto legislativo n. 357 del 1990, la contratta-
zione collettiva, nei casi di ristrutturazione o riorganizzazione aziendale
che determinano esuberi di personale, puo' diversamente disporre, anche
in deroga agli ordinamenti dei menzionati regimi aziendali. In presenza
di tali esuberi riguardanti banche, associazioni di banche e concessionari
della riscossione cui si applicano i contratti collettivi del settore del credito,
gli accordi stipulati, entro la medesima data del 31 marzo 1998, con le
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del personale
dipendente possono: a) prevedere, allo scopo di agevolare gli esodi, appo-
site indennita' da erogare, anche ratealmente, in conformita' all’art. 17 del
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dall’art. 5
del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, nel rispetto dei requisiti di
eta' ivi previsti, nonche¤ in conformita' all’art. 6, comma 4, lettera b), del
citato decreto legislativo n. 314 del 1997; al medesimo regime fiscale previ-
sto dal citato art. 17 del testo unico delle imposte sui redditi, come modifi-
cato dall’art. 5 del citato decreto legislativo n. 314 del 1997, sono assogget-
tate le analoghe prestazioni eventualmente erogate, al fine di cui sopra,
dai citati fondi nazionali per il settore del credito in luogo dei datori di
lavoro; b) adottare, in via prioritaria, il criterio della maggiore eta' ovvero
della maggiore prossimita' alla maturazione del diritto a pensione a carico
dell’assicurazione generale obbligatoria, purche¤ siano contestualmente
previste forme di sostegno del reddito, comprensive della corrispondente
contribuzione figurativa, erogabili, anche in soluzione unica, nel limite
massimo di 4 anni previsto per la fruizione dell’indennita' di mobilita' di
cui all’art. 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223, poste a carico dei datori di
lavoro. Alle apposite indennita' ed alle forme di sostegno del reddito, com-
prensive dei versamenti all’I.N.P.S. per la corrispondente contribuzione
figurativa, si applica il comma 3-bis dell’art. 1 del decreto-legge 14 agosto

1992, n. 364, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 ottobre 1992,
n. 406. Dopo la costituzione dei citati fondi nazionali per il settore del cre-
dito, la gestione dei rapporti attivi e passivi derivanti dall’applicazione di
accordi stipulati ai sensi del presente comma e' trasferita ai fondi stessi, i
quali assumono in carico le residue prestazioni previste dagli accordi
medesimi, provvedendo a riscuoterne anticipatamente l’importo dai
datori di lavoro obbligati. Per i trattamenti pensionistici anticipati e gli
altri interventi previsti in attuazione del decreto-legge 24 settembre 1996,
n. 497, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 1996,
n. 588, e del decreto-legge 9 settembre 1997, n. 292, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 1997, n. 387, per il risanamento, la
ristrutturazione e la privatizzazione delle aziende bancarie ivi richiamate,
trovano applicazione, sino alla loro completa attuazione e comunque non
oltre il 31 dicembre 1998, le disposizioni degli accordi sindacali stipulati
entro il 31 marzo 1998, compresa, a tale esclusivo fine, la facolta' per le
predette aziende di sostenere il costo della prosecuzione volontaria della
contribuzione previdenziale fino alla maturazione del diritto a pensione a
carico dell’assicurazione generale obbligatoria secondo i requisiti di anzia-
nita' contributiva e di eta' previsti dalla legislazione previgente. Le forme
pensionistiche di cui al presente comma, fermo restando quanto previsto
dal comma 33, nonche¤ dal citato decreto legislativo n. 124 del 1993, pos-
sono essere trasformate, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, in forme a contribuzione definita mediante accordi stipu-
lati con le rappresentanze dei lavoratori di cui all’art. 19 della legge
20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni, ovvero, in mancanza,
con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del perso-
nale dipendente. Alla facolta' di riscatto, ove prevista, nelle forme pensio-
nistiche di cui al presente comma esercitata dalla data di entrata in vigore
della presente legge trovano applicazione le disposizioni di cui al capo II
del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, in materia di determinazione
del relativo onere. Entro il 31 marzo 2000 il Governo e' delegato ad ema-
nare un decreto legislativo per l’armonizzazione della disciplina previden-
ziale e del trattamento di fine rapporto del personale addetto alle esattorie
e alle ricevitorie delle imposte dirette con quella dell’assicurazione generale
obbligatoria, sulla base dei principi e criteri direttivi indicati nell’art. 2,
commi 22 e 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e con le modalita' di cui
all’art. 3, comma 22, della medesima legge nel rispetto degli equilibri di
bilancio della relativa gestione. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo al predetto personale si applicano le disposizioni di cui
al presente comma.ý.

ö Il testo dell’art. 40, comma 6, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448 (Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo svi-
luppo), e' il seguente:

ß6. Per l’effettiva attuazione delle previsioni di cui all’art. 2,
comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' applicabile alla
societa' Poste italiane Spa l’art. 59, comma 3, della legge 27 dicembre
1997, n. 449.ý.

ö Il testo del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto
1999, n. 203, S.O.

ö Il testo dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al
Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti
locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la sempli-
ficazione amministrativa), e' il seguente:

ßArt. 11. ö 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro il 31 gen-
naio 1999, uno o piu' decreti legislativi diretti a:

a) razionalizzare l’ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri, anche attraverso il riordino, la soppres-
sione e la fusione di Ministeri, nonche¤ di amministrazioni centrali
anche ad ordinamento autonomo;

b) riordinare gli enti pubblici nazionali operanti in settori
diversi dalla assistenza e previdenza, le istituzioni di diritto privato e
le societa' per azioni, controllate direttamente o indirettamente dallo
Stato, che operano, anche all’estero, nella promozione e nel sostegno
pubblico al sistema produttivo nazionale;

ö 10 ö
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Ec) riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di
monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati
dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche;

d) riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuo-
vere e sostenere il settore della ricerca scientifica e tecnologica nonche¤
gli organismi operanti nel settore stesso.

2. I decreti legislativi sono emanati previo parere della Commis-
sione di cui all’art. 5, da rendere entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione degli stessi. Decorso tale termine i decreti legislativi pos-
sono essere comunque emanati.

3. Disposizioni correttive e integrative ai decreti legislativi pos-
sono essere emanate, nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi
e con le medesime procedure, entro un anno dalla data della loro
entrata in vigore.

4. Anche al fine di conformare le disposizioni del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, alle disposi-
zioni della presente legge recanti principi e criteri direttivi per i decreti
legislativi da emanarsi ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni, possono essere emanate entro il 31 ottobre
1998. A tal fine il Governo, in sede di adozione dei decreti legislativi,
si attiene ai principi contenuti negli articoli 97 e 98 della Costituzione,
ai criteri direttivi di cui all’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421,
a partire dal principio della separazione tra compiti e responsabilita'
di direzione politica e compiti e responsabilita' di direzione delle
amministrazioni, nonche¤ , ad integrazione, sostituzione o modifica
degli stessi ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) completare l’integrazione della disciplina del lavoro pub-
blico con quella del lavoro privato e la conseguente estensione al
lavoro pubblico delle disposizioni del codice civile e delle leggi sui
rapporti di lavoro privato nell’impresa; estendere il regime di diritto
privato del rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati
delle amministrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre esclusioni
di cui all’art. 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29;

b) prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lettera
a), l’istituzione di un ruolo unico interministeriale presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, articolato in modo da garantire la
necessaria specificita' tecnica;

c) semplificare e rendere piu' spedite le procedure di contratta-
zione collettiva; riordinare e potenziare l’Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui e' confe-
rita la rappresentanza negoziale delle amministrazioni interessate ai
fini della sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali, anche con-
sentendo forme di associazione tra amministrazioni, ai fini dell’eserci-
zio del potere di indirizzo e direttiva all’ARAN per i contratti dei
rispettivi comparti;

d) prevedere che i decreti legislativi e la contrattazione pos-
sano distinguere la disciplina relativa ai dirigenti da quella concer-
nente le specifiche tipologie professionali, fatto salvo quanto previsto
per la dirigenza del ruolo sanitario di cui all’art. 15 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e stabili-
scano altres|' una distinta disciplina per gli altri dipendenti pubblici
che svolgano qualificate attivita' professionali, implicanti l’iscrizione
ad albi, oppure tecnico-scientifiche e di ricerca;

e) garantire a tutte le amministrazioni pubbliche autonomi
livelli di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dei vincoli
di bilancio di ciascuna amministrazione; prevedere che per ciascun
ambito di contrattazione collettiva le pubbliche amministrazioni,
attraverso loro istanze associative o rappresentative, possano costi-
tuire un comitato di settore;

f) prevedere che, prima della definitiva sottoscrizione del con-
tratto collettivo, la quantificazione dei costi contrattuali sia dal-
l’ARAN sottoposta, limitatamente alla certificazione delle compati-
bilita' con gli strumenti di programmazione e di bilancio di cui
all’art. 1-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni, alla Corte dei conti, che puo' richiedere elementi istruttori e di
valutazione ad un nucleo di tre esperti, designati, per ciascuna certifi-

cazione contrattuale, con provvedimento del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto con il Ministro del tesoro; prevedere che la
Corte dei conti si pronunci entro il termine di quindici giorni, decorso
il quale la certificazione si intende effettuata; prevedere che la certifi-
cazione e il testo dell’accordo siano trasmessi al comitato di settore
e, nel caso di amministrazioni statali, al Governo; prevedere che,
decorsi quindici giorni dalla trasmissione senza rilievi, il presidente
del consiglio direttivo dell’ARAN abbia mandato di sottoscrivere il
contratto collettivo il quale produce effetti dalla sottoscrizione defini-
tiva; prevedere che, in ogni caso, tutte le procedure necessarie per con-
sentire all’ARAN la sottoscrizione definitiva debbano essere comple-
tate entro il termine di quaranta giorni dalla data di sottoscrizione
iniziale dell’ipotesi di accordo;

g) devolvere, entro il 30 giugno 1998, al giudice ordinario,
tenuto conto di quanto previsto dalla lettera a), tutte le controversie
relative ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni, ancorche¤ concernenti in via incidentale atti amministrativi
presupposti, ai fini della disapplicazione, prevedendo: misure orga-
nizzative e processuali anche di carattere generale atte a prevenire
disfunzioni dovute al sovraccarico del contenzioso; procedure stra-
giudiziali di conciliazione e arbitrato; infine, la contestuale estensione
della giurisdizione del giudice amministrativo alle controversie aventi
ad oggetto diritti patrimoniali conseguenziali, ivi comprese quelle
relative al risarcimento del danno, in materia edilizia, urbanistica e
di servizi pubblici, prevedendo altres|' un regime processuale transito-
rio per i procedimenti pendenti;

h) prevedere procedure facoltative di consultazione delle orga-
nizzazioni sindacali firmatarie dei contratti collettivi dei relativi com-
parti prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi
riflessi sul rapporto di lavoro;

i) prevedere la definizione da parte della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica di un codice
di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione e
le modalita' di raccordo con la disciplina contrattuale delle sanzioni
disciplinari, nonche¤ l’adozione di codici di comportamento da parte
delle singole amministrazioni pubbliche; prevedere la costituzione da
parte delle singole amministrazioni di organismi di controllo e consu-
lenza sull’applicazione dei codici e le modalita' di raccordo degli orga-
nismi stessi con il Dipartimento della funzione pubblica.

4-bis. I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo
parere delle Commissioni parlamentari permanenti competenti per
materia, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione dei relativi schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi
possono essere comunque emanati.

5. Il termine di cui all’art. 2, comma 48, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, e' riaperto fino al 31 luglio 1997.

6. Dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 4, sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i mede-
simi. Sono apportate le seguenti modificazioni alle disposizioni del-
l’art. 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421: alla lettera e)
le parole: ‘‘ai dirigenti generali ed equiparati’’ sono soppresse; alla let-
tera i) le parole: ‘‘prevedere che nei limiti di cui alla lettera h) la con-
trattazione sia nazionale e decentrata’’ sono sostituite dalle seguenti:
‘‘prevedere che la struttura della contrattazione, le aree di contratta-
zione e il rapporto tra i diversi livelli siano definiti in coerenza con
quelli del settore privato’’; la lettera q) e' abrogata; alla lettera t) dopo
le parole: ‘‘concorsi unici per profilo professionale’’ sono inserite le
seguenti: ‘‘, da espletarsi a livello regionale,’’.

7. Sono abrogati gli articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29. Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per i
quali sia stato gia' pubblicato il bando di concorso.ý.

Nota all’art. 1:

ö Il testo dell’art. 3, comma 1, del citato decreto n. 477 del 1997
(Regolamento recante norme in materia di ammortizzatori per le aree
non coperte da cassa integrazione guadagni), e' il seguente:

ß1. Ciascun regolamento provvede ad istituire presso l’Istituto
nazionale della previdenza sociale un fondo con gestione finanziaria
e patrimoniale autonoma cui affluiscono i contributi determinati dal
regolamento medesimo.ý.

ö 11 ö
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ENota all’art. 2:

ö Per il testo dell’art. 2, comma 28, della citata legge n. 662 del
1996, si veda nota alle premesse.

Nota all’art. 5:

ö Per il testo dell’art. 2, comma 28, della citata legge n. 662 del
1996, si veda nota alle premesse.

Nota all’art. 8:

ö Il testo dell’art. 5, comma 1 della legge 23 luglio 1991, n. 223
(Norme in materia di cassa integrazione, mobilita' , trattamenti di
disoccupazione, attuazione di direttive della Comunita' europea,
avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del
lavoro), e' il seguente:

ß1. L’individuazione dei lavoratori da collocare in mobilita' deve
avvenire, in relazione alle esigenze tecnico-produttive ed organizza-
tive del complesso aziendale, nel rispetto dei criteri previsti da con-
tratti collettivi stipulati con i sindacati di cui all’art. 4, comma 2,
ovvero, in mancanza di questi contratti, nel rispetto dei seguenti cri-
teri, in concorso tra loro:

a) carichi di famiglia;

b) anzianita' :

c) esigenze tecnico-produttive ed organizzative.ý.

Nota all’art. 9:

ö Il testo dell’art. 17, comma 4-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo
unico delle imposte sui redditi), e' il seguente:

ß4-bis. Per le somme corrisposte in occasione della cessazione del
rapporto al fine di incentivare l’esodo dei lavoratori che abbiano supe-
rato l’eta' di 50 anni se donne e di 55 anni se uomini, di cui all’art. 17,
comma 1, lettera a), l’imposta si applica con l’aliquota pari alla meta'
di quella applicata per la tassazione del trattamento di fine rapporto
e delle altre indennita' e somme indicate alla richiamata lettera a) del
comma 1 dell’art. 17.ý.

Nota all’art. 10:

ö Per il testo dell’art. 2, comma 28, della citata legge n. 662 del
1996, si veda nota alle premesse.

Nota all’art. 11:

ö Per il testo dell’art. 40, comma 6, della citata legge n. 448 del
1998, si veda nota alle premesse.

Nota all’art. 14:

ö Per il testo della citata legge n. 477 del 1997, si veda nota alle
premesse.

05G0202

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 1� settembre 2005.

Supplemento di quote di sostanze stupefacenti e psicotrope
che possono essere fabbricate e messe in vendita in Italia e
all’estero, nel corso dell’anno 2005.

IL DIRETTORE
dell’ufficio centrale stupefacenti

Viste le convenzioni internazionali in materia di
sostanze stupefacenti e psicotrope;

Visti gli articoli 31 e 35 del testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e delle sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309;

Visto il decreto direttoriale 12 novembre 2004:
ßDeterminazione delle quantita' di sostanze stupefa-
centi e psicotrope che possono essere fabbricate e messe
in vendita in Italia e all’estero nel corso dell’anno
2005ý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 274 del 22 novembre 2004;

Vista l’istanza datata 19 luglio 2005, con cui la ditta
SOLMAG S.p.a. ha chiesto di essere autorizzata ad

aumentare la quota di fabbricazione di fentermina, da
destinare alle vendite all’estero nell’anno 2005, da
kg 3.000 a kg 4.500;

Considerato che la citata ditta e' stata regolarmente
autorizzata alla fabbricazione e al commercio di
sostanze soggette al decreto del Presidente della
Repubblica n. 309/1990;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla varia-
zione in aumento della quota di che trattasi;

Decreta:

La ditta Solmag S.p.a., viaMilano n. 186 - Garbagnate
Milanese (Milano), e' autorizzata a fabbricare e a mettere
in vendita all’estero, nel corso dell’anno 2005, kg 1.500 di
fentermina espressa in base anidra.

Tale quota e' valida fino al 31 dicembre 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� settembre 2005

Il direttore dell’ufficio: Guarino

05A08693

ö 12 ö
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 1� luglio 2005.

Concessione, fino al 31 dicembre 2006, del trattamento
straordinario di integrazione salariale e mobilita' , nei confronti
dei lavoratori dipendenti, o gia' dipendenti, dalle imprese arti-
giane che non rientrano nella disciplina di cui all’articolo 12,
commi 1 e 2 della legge n. 223/1991 e delle imprese industriali
fino a 15 dipendenti, operanti nel settore tessile del Circondario
Empolese Valdelsa. (Decreto n. 36447).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35;

Visto il decreto direttoriale n. 76 del 10 gennaio 2005,
con il quale sono stati individuati e 310 milioni
sul fondo per l’occupazione ai sensi dell’art. 1, com-
ma 155 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, di
cui e 299.453.973,40 sulla competenza 2005 e
e 10.546.026,60 quale residuo, impegnato nel 2004 per
le medesime finalita' e non utilizzato;

Visto il protocollo d’intesa contenente il programma
per il rilancio del settore moda, sottoscritto in data
18 febbraio 2005, tra la regione Toscana, il circondario
Empolese Valdelsa e la provincia di Firenze.

Visto il verbale di accordo in data 20 aprile 2005, sti-
pulato ai sensi dell’art. 1 comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, alla presenza del Sottosegretario di Stato on.
Pasquale Viespoli, tra la regione Toscana, la provincia
di Firenze, il circondario Empolese Valdelsa e le Orga-
nizzazioni datoriali e le Organizzazioni sindacali dei
lavoratori, in cui, considerato l’aggravarsi dello stato
di crisi della filiera produttiva del settore moda, che col-
pisce le aziende ubicate nel circondario Empolese Val-
delsa, viene prevista la concessione, in deroga alla nor-
mativa ordinaria vigente, del trattamento straordinario
di integrazione salariale e dell’indennita' di mobilita' ,
per i lavoratori dei citati settori;

Visto il limite di spesa di 9.500.000 euro fissato nel
verbale del 20 aprile 2005, di cui 5.000.000 a valere
sullo stanziamento previsto dall’art. 1, comma 155,
della legge n. 311/2004 e 4.500.000 euro, a valere sulle
risorse aggiuntive previste dall’art. 13, comma 2, lette-
ra b) del decreto-legge n. 35/2005;

Ritenuto, per quanto precede, di concedere il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale e di mobi-
lita' alle condizioni riportate nel soprarichiamato ver-
bale di accordo ministeriale del 20 aprile 2005 che pre-
vede, per i lavoratori dipendenti dalle imprese operanti
nei citati settori, ubicate nel circondario Empolese Val-
delsa:

a) la concessione fino al 31 dicembre 2006, del
trattamento straordinario di integrazione salariale in
favore dei dipendenti delle imprese artigiane che non
rientrano nella disciplina di cui all’art. 12 commi 1 e 2
della legge n. 223/1991 e delle imprese industriali fino
a 15 dipendenti dei settori indicati nelle premesse;

b) la concessione, fino al 31 dicembre 2006, del
trattamento di mobilita' ai lavoratori licenziati per ces-
sazione di attivita' o riduzione di personale, dalle
aziende artigiane e dalle imprese industriali fino a 15
dipendenti dei settori citati.

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004 n. 311, come modificato dall’art. 13, comma
2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, e
sulla base di quanto concordato nel verbale di accordo
ministeriale stipulato in data 20 aprile 2005 che ha
recepito l’accordo di programma del 22 febbraio 2005,
di cui alle premesse ö che diventa parte integrante del
presente provvedimento ö e' concesso, fino al
31 dicembre 2006, il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, nei confronti dei lavoratori dipen-
denti delle imprese artigiane, che non rientrano nella
disciplina di cui all’art. 12 commi 1 e 2 della legge
n. 223/1991 e delle imprese industriali fino a 15 dipen-
denti operanti nei settori di cui alle premesse.

Art. 2.

Ai lavoratori licenziati per cessazione di attivita' o
riduzione di personale da aziende artigiane o da
imprese industriali fino a 15 dipendenti dei settori
citati, puo' essere concesso il trattamento di mobilita'
fino al 31 dicembre 2006.

Art. 3.

I lavoratori destinatari dei trattamenti CIGS ai sensi
del precedente art. 1, devono avere novanta giorni di
anzianita' lavorativa presso l’impresa che procede alle
sospensioni.

ö 13 ö
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EArt. 4.

I trattamenti di cui agli articoli 1 e 2 sono disposti nel
limite massimo complessivo di spesa di 9,5 milioni di
euro, ivi inclusi gli oneri per il riconoscimento della
contribuzione, secondo quanto previsto dalla norma-
tiva vigente e gli oneri per A.N.F.

Art. 5.

L’erogazione del trattamento di CIGS, ai sensi del-
l’art. 1, comma 155, della legge n. 311/2004, come
modificato dall’art. 13, comma 2, lettera b), del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, e' incompatibile
con ogni trattamento previdenziale o assistenziale con-
nesso alla sospensione dell’attivita' lavorativa, anche se
con oneri a carico della Regione.

Art. 6.

Le aziende i cui lavoratori sono beneficiari delle
misure di sostegno al reddito di cui al presente decreto,
sono tenute a versare, durante l’utilizzo dei trattamenti
in questione, e comunque non oltre il 31 dicembre
2006, la contribuzione prevista dalle disposizioni
vigenti in materia.

Art. 7.

L’onere complessivo, pari ad euro 9.500.000,00, gra-
vera' sul capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1 occupazione,
per 5.000.000 di euro sui fondi impegnati con decreto
direttoriale n. 76 del 10 gennaio 2005 e per 4.500.000
euro sulle risorse aggiuntive previste dall’art. 13,
comma 2, lettera b) del decreto-legge n. 35/2005, suc-
cessivamente alla conversione in legge del medesimo.

Art. 8.

Le imprese beneficiarie sono tenute a presentare
mensilmente all’I.N.P.S. comunicazioni sull’effettivo
utilizzo degli ammortizzatori concessi.

Art. 9.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dall’art. 4, l’INPS e' tenuto a control-
lare i flussi di spesa afferenti alla avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento,
anche avvalendosi delle comunicazioni mensili di cui
all’articolo precedente oltre che dei dati e delle informa-
zioni forniti dalle amministrazioni coinvolte nei proce-
dimenti di concessione dei trattamenti medesimi, e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� luglio 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 78

05A08697

DECRETO 28 luglio 2005.

Proroga dell’accesso, per l’anno 2005, al trattamento straor-
dinario di integrazione salariale in favore dei lavoratori dipen-
denti dalle aziende gia' beneficiarie di detto trattamento, ai
sensi dell’articolo 4, comma 21 e dell’articolo 9, comma 25,
punto b), del decreto-legge 1� ottobre 1996, n. 510, convertito
nella legge 28 novembre 1996, n. 608, e al trattamento di mobi-
lita' in favore dei lavoratori gia' beneficiari di detto trattamento
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 13 novem-
bre 1997, n. 393. (Decreto n. 36664).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 8, quinto e sesto comma del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito con modificazioni
nella legge 19 luglio 1993, n. 236;

Visto l’art. 1, commi 2 e 3, del decreto-legge
26 novembre 1993, n. 478, convertito, con modificazioni,
nella legge 26 gennaio 1994, n. 56;

Visto il decreto-legge 1� ottobre 1996, n. 510 conver-
tito con modificazioni nella legge 28 novembre 1996,
n. 608 ed in particolare l’art. 4 commi 6 e 21 e l’art. 9,
comma 25, punto b e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

Vista la delibera CIPE ö Comitato interministeriale
per la programmazione economica ö del 26 gennaio
1996, registrata dalla Corte dei conti il 5 marzo 1996,

ö 14 ö
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Eregistro n. 1, foglio n. 63, con la quale sono stati definiti
i criteri di priorita' per la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale ai sensi del-
l’art. 6, comma 21, del decreto-legge 4 dicembre 1995,
n. 515, da ultimo reiterato dall’art. 4, comma 21 del
sopracitato decreto-legge n. 510/1996, convertito con
modificazioni, nella legge n. 608/1996;

Visto l’art. 3, comma 3, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, nella legge
23 maggio 1997, n. 135;

Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 13 novem-
bre 1997, n. 393;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze n. 32220 del l0 aprile 2003, registrato alla
Corte dei conti il 7 maggio 2003, registro n. 2, foglio
n. 331;

Visto il decreto ministeriale n. 32412 del 27 maggio
2003;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze n. 34014 del 7 maggio 2004, registrato alla
Corte dei conti il 21 giugno 2004, registro n. 4, foglio
n. 327;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito,con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 35, che ha disposto, tra l’altro, che, in attesa della
riforma degli ammortizzatori sociali, nel caso di pro-
grammi finalizzati alla gestione di crisi occupazionali
ovvero miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in
detti programmi, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze puo' disporre, entro il 31 dicembre 2005, proro-
ghe di trattamenti di cassa integrazione guadagni
straordinaria, di mobilita' , gia' previsti da disposizioni
di legge, anche in deroga alla normativa vigente in
materia;

Visto il decreto direttoriale n. 76 del 10 gennaio 2005,
con il quale sono stati individuati e 310 milioni sul
fondo per l’occupazione ai sensi dell’art. 1, comma 155
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, di cui
e 299.453.973,40 sulla competenza 2005 e
e 10.546.026,60 quale residuo, impegnato nel 2004 per
le medesime finalita' ;

Ritenuta la necessita' , per fronteggiare gli effetti e le
ricadute sul piano occupazionale derivanti da gravi
crisi aziendali e/o settoriali, di autorizzare per l’anno
2005, la corresponsione di proroghe dei trattamenti di
integrazione salariale straordinaria e di mobilita' nei
confronti dei lavoratori dipendenti ed ex dipendenti di
aziende rientranti nella fattispecie di cui all’art. 4,
comma 21, della legge 28 novembre 1996, n. 608, anche

in deroga alle disposizioni vigenti in materia di ammor-
tizzatori sociali, con particolare riferimento alla citata
legge n. 223/1991, per l’anno 2005;

Ritenuto che la proroga dei suddetti trattamenti, ai
sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80, mira alla gestione di crisi occupazionali ovvero
al reimpiego dei lavoratori nelle attivita' che verranno
avviate nelle aree in fase di reindustrializzazione, ove
siano gia' stati stipulati protocolli d’intesa o intese di
programma con le regioni ovvero con le parti sociali;

Vista la nota datata 4 maggio 2005 con la quale l’Isti-
tuto nazionale di previdenza sociale - I.N.P.S. - ha
comunicato che i lavoratori ex dipendenti di aziende
rientranti nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 21,
della legge 28 novembre 1996, n. 608, aventi diritto
all’indennita' di mobilita' per l’anno 2005 sono pari a
155 unita' ;

Viste le istanze di accesso al trattamento straordina-
rio di integrazione salariale, per l’anno 2005, presentate
dalle aziende rientranti nella fattispecie di cui all’art. 4,
comma 21, della legge 28 novembre 1996, n. 608;

Considerato che il numero delle unita' interessate al
trattamento straordinario di integrazione salariale e di
mobilita' , per l’anno 2005, e' ridotto nella misura di
almeno il 10 % rispetto al numero dei destinatari dei
medesimi trattamenti scaduti nel dicembre 2004, cos|'
come previsto dal citato art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito con modificazioni, nella legge 14 mag-
gio 2005, n. 80.

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' prorogato, fino al 31 dicembre
2005, l’accesso al trattamento straordinario di integra-
zione salariale in favore dei lavoratori dipendenti dalle
aziende gia' beneficiarie del predetto trattamento ai
sensi dell’art. 4, comma 21 e dell’art. 9, comma 25,
punto b del decreto-legge 1� ottobre 1996, n. 510, con-
vertito con modificazioni nella legge 28 novembre
1996, n 608 e successive modificazioni ed integrazioni,
nel limite di spesa di e 1.400.554,8.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni,nella legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, e' prorogato, fino al 31 dicembre 2005,

ö 15 ö
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El’accesso al trattamento di mobilita' in favore dei lavora-
tori gia' beneficiari del predetto trattamento ai sensi del-
l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 13 novembre 1997,
n. 393 e successive modificazioni ed integrazioni, nel
limite di spesa di e 2.194.167,60.

Art. 3.

L’erogazione del trattamento di cui al precedente
art. 1 per i periodi successivi alla sua concessione, e'
subordinata all’effettivo impegno dei lavoratori al pro-
getto dei lavori socialmente utili.

Art. 4.

La misura dei trattamenti di cui agli articoli 1 e 2 e'
ridotta del 30%.

Art. 5.

L’onere complessivo, pari ad e 3.594.722,4, gravera'
sul capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1 Occupazione sui
fondi impiegati con decreto direttoriale n. 76 del
10 gennaio 2005.

Art. 6.

Ai fini del rispetto della disponibilita' finanziaria, nel
limite di e 1.400.554,8 per il trattamento di integra-
zione salariale straordinaria e di e 2.194.167,6 per il
trattamento di mobilita' , l’I.N.P.S. ö Istituto nazionale
previdenza sociale ö e' tenuto a controllare i flussi di
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 81

05A08698

DECRETO 28 luglio 2005.

Proroga del trattamento di mobilita' , per l’anno 2005, in
favore degli ex dipendenti della ditta Nuova Scaini S.p.a. di
Cagliari, ditta Ligabue di Roma, ditta Opere Idriche di
Massafra, ditta Interklim di Tito Scalo, aziende dell’area
industriale della Val Basento. (Decreto n. 36665).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35; con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80;

Visto il decreto direttoriale n. 76 del 10 gennaio
2005, con il quale sono stati individuati e 310 milioni
sul fondo per l’occupazione ai sensi dell’art. 1, com-
ma 155 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, di
cui e 299.453.973,40 sulla competenza 2005 e
e 10.546.026,60 quale residuo, impegnato nel 2004 per
le medesime finalita' ;

Considerato che, con gli appositi accordi intervenuti
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
alla presenza del Sottosegretario di Stato on. Viespoli,
sono state individuate le fattispecie, per le quali sussi-
stono le condizioni previste dal sopracitato art. 1,
comma 155, della legge 30 dicembre 2004, n 311,
come modificato dall’art. 13, comma 2, lettera b), del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80, in
quanto, mediante la concessione e/o la proroga del trat-
tamento di mobilita' potra' essere agevolata la gestione
delle problematiche occupazionali relative alle suddette
fattispecie, mediante il graduale e progressivo reim-
piego dei lavoratori interessati;

Considerato che dai predetti accordi si evince che il
numero delle unita' interessate e' ridotto nella misura di
almeno il 10% rispetto al numero dei destinatari dei
medesimi trattamenti scaduti nel dicembre 2004, cos|'
come previsto dal citato art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80;
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EVisti gli elenchi dei lavoratori aventi diritto al trat-
tamento di mobilita' e/o le proroghe del medesimo trat-
tamento, vidimati dall’I.N.P.S. e facenti parte inte-
grante dei citati accordi;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione e/o la proroga del trattamento di mobilita' ,
entro il 31 dicembre 2005, in favore dei lavoratori coin-
volti nelle fattispecie di cui al capoverso precedente,
con l’obiettivo di conseguire la finalita' prevista dallo
stesso art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80;

Decreta:

Art. 1.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005 la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definita nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali in data 11 maggio 2005, in favore
di un numero massimo di 121 ex dipendenti della
societa' Nuova Scaini S.p.a. di Cagliari, i cui nominativi
sono indicati nell’elenco, vidimato dall’I.N.P.S., alle-
gato al sopraccitato accordo, gia' fruitori del tratta-
mento in questione fino al 31 dicembre 2004, ai sensi
dell’art. 9 del decreto 2 settembre 2004, n. 34702 del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, registrato
alla Corte dei conti il 22 settembre 2004, registro n. 5,
foglio n. 309.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
e 1.907.260,08.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.
b) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge

30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, per il periodo dal
19 ottobre 2003 al 31 dicembre 2004, la concessione
del trattamento di mobilita' , definito nell’accordo inter-
venuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali in data 11 maggio 2005, in favore di un lavora-
tore ex dipendente della societa' Nuova Scaini S.p.a,
che, per errore del liquidatore della societa' , non era
stato inserito tra i destinatari del trattamento di mobi-
lita' autorizzato con il sopraccitato art. 9 del decreto
2 settembre 2004, n. 34702, del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, registrato alla Corte dei
conti il 22 settembre 2004, registro n. 5, foglio n. 309.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di euro
19.924,92.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2005 al 31 maggio 2005 la concessione della
proroga del trattamento di mobilita' , definita negli
accordi intervenuti presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in data 2 maggio 2005 e 1� giugno
2005, in favore di un numero massimo di 47 unita' , per
il periodo dal 1� gennaio 2005 al 31 maggio 2005 e di
40 unita' per il periodo dal 1� giugno 2005 al 31 dicem-
bre 2005, ex dipendenti della societa' Ligabue unita' di
Roma, i cui nominativi sono indicati nell’elenco, vidi-
mato dall’I.N.P.S., allegato al sopraccitato accordo del
2 maggio 2005, gia' fruitori del trattamento in questione
fino al 31 dicembre 2004, ai sensi del decreto 25 marzo
2004, n. 33795, del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze registrato alla Corte dei conti il 17 maggio
2004, registro n. 2, foglio n. 344.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 607.524,9.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del
30%.

La societa' e' tenuta a versare, dalla decorrenza del
trattamento concesso e comunque, non oltre il
31 dicembre 2005, la contribuzione prevista dalle
disposizioni vigenti in materia.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma
2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio
2005, n. 80, e' autorizzata, la concessione del tratta-
mento di mobilita' , definita nell’accordo intervenuto
presso il Ministero del lavoro e della politiche sociali
in data 31 marzo 2005, per il periodo dal 22 dicembre
2004 al 31 dicembre 2005, in favore di un numero mas-
simo di 18 ex dipendenti della societa' Opere idriche di
Massafra (Taranto), i cui nominativi sono indicati
nell’elenco, vidimato dall’I.N.P.S., allegato al sopraci-
tato accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 200.077,56.

Art. 4.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, com-
ma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005 la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definita negli
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Eaccordi intervenuti presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in data 16 marzo 2005 e 28 aprile
2005, in favore di un numero massimo 112 ex dipen-
denti della societa' Interklim unita' di Tito Scalo
(Potenza), i cui nominativi sono indicati nell’elenco,
vidimato dall’I.N.P.S., allegato al sopraccitato accordo
del 28 aprile 2005, gia' fruitori del trattamento in que-
stione fino al 31 dicembre 2004, ai sensi dell’art. 8 del
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, n. 34228 del 21 giugno 2004, registrato alla
Corte dei conti il 12 luglio 2004, registro n. 5, foglio
n. 24.

Gli interventi, sono disposti nel limite massimo di
euro 1.585.463,04.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del
30%.

Art. 5.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, e' autorizzata, per il periodo dal 1� gen-
naio 2005 al 31 dicembre 2005 la concessione della pro-
roga del trattamento di mobilita' , definita negli accordi
intervenuti presso il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali in data 16 marzo 2005 e 28 aprile 2005, in
favore di un numero massimo di 279 ex dipendenti dalle
aziende dell’area industriale della Val Basento, i cui
nominativi sono indicati nell’elenco, vidimato dal-
l’I.N.P.S., allegato al sopraccitato accordo del 28 aprile
2005, gia' fruitori del trattamento in questione fino al
31 dicembre 2004, ai sensi dell’art. 7, punto a) del
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 34228 del 21 giugno 2004, registrato alla Corte dei
conti il 12 luglio 2004, registro n. 5, foglio n. 24.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 3.949.501,68.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del
30%.

b) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, e' autorizzata, per il periodo dal 1� gen-
naio 2005 al 31 dicembre 2005 la concessione della pro-
roga del trattamento di mobilita' , definita negli accordi
intervenuti presso il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali in data 16 marzo 2005 e 28 aprile 2005, in
favore di un numero massimo di 10 ex dipendenti dalle
aziende dell’area industriale della Val Basento, i cui
nominativi sono indicati nell’elenco, vidimato dal-

l’I.N.P.S., allegato al sopraccitato accordo del 28 aprile
2005, gia' fruitori del trattamento in questione fino al
31 dicembre 2004, ai sensi dell’art. 7, punto b) del
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 34228 del 21 giugno 2004, registrato alla Corte dei
conti il 12 luglio 2004, registro n. 5, foglio n. 24.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 157.624,8.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.

Art. 6.

La concessione del trattamento di mobilita' , disposta
con gli articoli dal n. 1 al n. 5, e' autorizzata nei limiti
delle disponibilita' finanziarie previste dall’art. 1,
comma 155, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come
modificato dall’art. 13, comma 2, lettera b), del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80, ed il
conseguente onere complessivo, pari a euro
8.427.376,98, gravera' sul capitolo 7202 della U.P.B.
3.2.3.1 occupazione sui fondi impegnati con decreto
direttoriale n. 76 del 10 gennaio 2005.

Art. 7.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 6 l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e' tenuto a controllare i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 83

05A08696
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMMISSARIO GOVERNATIVO
PER L’EMERGENZA IDRICA IN SARDEGNA

ORDINANZA 23 agosto 2005.

Ordinanza n. 383 del 30 dicembre 2003 - Opere urgenti per
il recupero delle risorse idriche con riduzione delle perdite.
Progetto: ßLavori di impermeabilizzazione dei bacini di com-
penso ‘‘B’’ e ‘‘T’’ e razionalizzazione tratti di condotte irrigueý.
Approvazione progetto definitivo-esecutivo. Ente attuatore:
Consorzio di bonifica della Gallura. (Ordinanza n. 426).

IL SUB-COMMISSARIO GOVERNATIVO

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 2409 del 28 giugno 1995, con la quale il
presidente della regione e' stato nominato, ai sensi del-
l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, commissa-
rio governativo per l’emergenza idrica in Sardegna;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 2424 del 24 febbraio 1996, con la quale sono
state apportate modifiche ed integrazioni alla predetta
ordinanza n. 2409 del 28 giugno 1995;

Vista l’ordinanza del Ministro dell’interno - delegato
per la protezione civile n. 3196 del 12 aprile 2002, arti-
coli 13 e 14;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3243 del 29 settembre 2002 con la quale
sono stati conferiti ulteriori poteri al commissario
governativo;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio n. 3386
del 14 dicembre 2004 con la quale il presidente della
regione Sardegna e' stato confermato quale commissa-
rio delegato per l’emergenza idrica fino al 31 dicembre
2006 con la previsione di prosecuzione in regime ordi-
nario delle attivita' avviate dal commissario stesso in
regime straordinario;

Atteso che, ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 2409/1995, il
commissario governativo e' stato delegato a definire,
un programma di interventi necessari per fronteggiare
la situazione di emergenza;

Viste le ordinanze n. 25 del 31 dicembre 1995, n. 42
del 20 maggio 1996, n. 52 del 9 agosto 1996, n. 111 del
17 novembre 1998 e n. 128 del 28 dicembre 1998 e
n. 148 del 16 luglio 1999, n. 152 del 26 luglio 1999,
n. 171 dell’11 novembre 1999, n. 255 del 23 ottobre
2001, n. 268 del 24 ottobre 2001, n. 296 del 19 giugno
2002, n. 299 del 27 giugno 2002, n. 304 dell’11 luglio
2002, n. 305 dell’11 luglio 2002 n. 307 del 15 luglio
2002, n. 337 del 31 dicembre 2002, n. 362 del 1� agosto
2003 e n. 395 del 19 maggio 2004 con le quali sono stati
individuati gli interventi commissariali per il supera-
mento dell’emergenza idrica in Sardegna;

Atteso che tra le opere previste nel suddetto
programma commissariale, ordinanza n. 255/01, e'
ricompreso l’intervento ßOpere urgenti per il recupero
risorse idriche con riduzione perditeý da realizzarsi a
cura del consorzio di bonifica della Gallura per un
importo di e 2.065.827,59;

Atteso che con la predetta ordinanza il consorzio di
bonifica della Gallura e' stato individuato, ai fini della
realizzazione dell’intervento sopraccitato, quale ente
attuatore, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 2409
del 28 giugno 1995;

Atteso che con nota commissariale prot. 1104/EI in
data 23 ottobre 2002, e' stato chiesto al Ministero
dell’economia e finanze di autorizzare l’amministra-
zione centrale della Banca d’Italia all’apertura, presso
la sezione di tesoreria provinciale dello Stato di
Cagliari, della contabilita' speciale, da alimentare con
girofondi dalla contabilita' speciale n. 1690/3;

Atteso che la sopraccitata contabilita' e' stata aperta
con il n. 3075, e che titolare della medesima ai fini del-
l’attuazione della presente ordinanza, e' il presidente
pro-tempore del consorzio predetto;

Atteso che il consorzio di bonifica della Gallura ha
previsto con D.D.A. n. 60 del 26 febbraio 2002 di desti-
nare le somme concesse dalla suddetta ordinanza alla
realizzazione delle seguenti opere:
Realizzazione del sistema di rilancio

delle acque del Rio S. Giovanni per
l’approvvigionamento del bacino
Pinna nel distretto irriguo di Arza-
chena . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 450.000,00

Realizzazione del sistema di solleva-
mento delle acque del Rio Toltu per
l’approvvigionamento del distretto
irriguo di Olbia . . . . . . . . . . . . . . . . e 282.000,00

Realizzazione del sistema di solleva-
mento delle acque del Rio Oddastru
al canale di adduzione del distretto
irriguo di Arzachena . . . . . . . . . . . . e 243.000,00

Lavori di impermeabilizzazione dei
bacini di compenso ßBý e ßTý e
razionalizzazione tratti di condotte
irrigue . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 1.090.827,59

Atteso che con le ordinanze nn. 382/03, 383/03 e
384/03 sono stati approvati i primi tre progetti del-
l’intervento ßOpere urgenti per il recupero risorse idri-
che con riduzione perditeý;

Atteso che il consorzio di bonifica della Gallura ha
trasmesso per l’approvazione, con nota prot. n. 1146/
05, il progetto ßdefinitivo esecutivoý dell’intervento
ßLavori di impermeabilizzazione dei bacini ßBý e ßTý
e razionalizzazione tratti di condotte irrigueý per un
importo complessivo di e 1.090.827,59, con il seguente
quadro economico:
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EA) LAVORI
A1 Lavori a base d’asta . . . 768.050,00
A2 Oneri per la sicurezza

d.lgs. n. 494/1996. . . . . . 18.200,00öööö
Totale lavori . . . 786.250,00

B) SOMME A DISPOSI-
ZIONE DELL’AMM.NE

B1 Imprevisti 0,70 di A . . . 5.520,00
B2 Spese generali 13% di A 141.807,59
B3 IVA ed eventuali altre

imposte . . . . . . . . . . . . . 157.250,00
304.577,59öööö^

1.090.827,59ööööö

Atteso che l’ufficio del commissario per l’emergenza
idrica, ha trasmesso con nota prot. 393/EI del 22 marzo
2005, all’Assessorato dei lavori pubblici, per il conse-
guimento del parere tecnico dell’U.T.I. copia del pro-
getto sopraccitato;

Atteso che l’Assessorato regionale dei lavori pubblici
con nota prot. 15688 del 7 luglio 2005 ha trasmesso il
parere favorevole reso dall’U.T.I. - n. 65 del 30 giugno
2005 - all’approvazione del progetto ßdefinitivo-esecu-
tivoý dell’opera predetta;

Viste le ordinanze del commissario governativo n. 81
del 12 agosto 1997, n. 154 del 30 luglio 1999 e n. 411
del 31 dicembre 2004 con le quali il direttore dell’ufficio
del commissario governativo e' stato nominato sub-
commissario governativo per gli atti di gestione della
contabilita' speciale di tesoreria intestata al ßPresidente
della giunta regionale - emergenza idricaý e per l’attua-
zione della programmazione commissariale;

Atteso pertanto che l’emanazione del presente atto
rientra tra le funzioni delegate al sub-commissario
governativo con le ordinanze commissariali sopracitate;

Ordina:

1. Sulla base del parere U.T.I. citato in premessa, e'
approvato il progetto dei ßLavori di impermeabilizza-
zione dei bacini di compenso ßBý e ßTý e razionalizza-
zione tratti di condotte irrigueý per l’importo di
e 1.090.827,59 cos|' articolato:
A) LAVORI
A1 Lavori a base d’asta . . . . 768.050,00
A2 Oneri per la sicurezza

d.lgs. n. 494/1996. . . . . . . 18.200,00öööö
Totale lavori . . . 786.250,00

B) SOMME A DISPOSI-
ZIONEDELL’AMM.NE

B1 Imprevisti 0,70 di A . . . . 5.520,00
B2 Spese generali 13% di A 141.807,59
B3 IVA ed eventuali altre

imposte . . . . . . . . . . . . . . 157.250,00
304.577,59öööö^

1.090.827,59ööööö

Art. 2.

Affidamento all’ente attuatore e finanziamento

1. Il consorzio di bonifica della Gallura gia' inca-
ricato, ai sensi e per gli effetti dei cui all’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 2409
del 28 giugno 1995, art. 5, comma 1, secondo
periodo, di attuare i primi tre progetti dell’inter-
vento ßOpere urgenti per il recupero risorse idriche
con riduzione delle perditeý, e' altres|' incaricato del-
l’attuazione dei ßLavori di impermeabilizzazione
dei bacini di compenso ßBý e ßTý e razionalizza-
zione tratti di condotte irrigueý secondo il progetto
di cui all’art. 1 provvedendo all’espletamento delle
procedure d’appalto.

2. Ai sensi dell’art. 2, primo comma, dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 2409 del
28 giugno 1995, il Presidente pro-tempore del consorzio
di bonifica della Gallura, e' nominato sub-commissario
governativo delegato all’attuazione dell’intervento
sopraccitato, nonche¤ , titolare della contabilita' di tesore-
ria n. 3075 presso la sezione di tesoreria provinciale dello
Stato in Cagliari.

3. L’articolazione dell’importo globale dell’inter-
vento pari a e 1.090.827,59 nelle voci per lavori a base
d’asta, per eventuali forniture e somministrazioni,
espropriazioni, imprevisti, spese generali ed I.V.A., e'
definita nel seguente modo:

A) LAVORI

A1 Lavori a base d’asta . . . . 768.050,00

A2 Oneri per la sicurezza
d.lgs. n. 494/1996. . . . . . . 18.200,00öööö

Totale lavori . . . 786.250,00

B) SOMME A DISPOSI-
ZIONEDELL’AMM.NE

B1 Imprevisti 0,70 di A . . . . 5.520,00

B2 Spese generali 13% di A 141.807,59

B3 IVA ed eventuali altre
imposte . . . . . . . . . . . . . . 157.250,00

304.577,59öööö^

1.090.827,59ööööö

4. Per l’esecuzione dell’opera predetta, in dipendenza
della presente ordinanza, con successivo atto di deter-
minazione, verra' impegnata nel relativo capitolo di
bilancio della contabilita' speciale di cui all’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 2409/1995,
attivata presso la tesoreria provinciale dello Stato di
Cagliari, con il n. 1690/3, ed intestata a ßPresidente
della regione Sardegna - emergenza idricaý la somma
di e 1.090.827,59.
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E5. L’importo verra' corrisposto, con le modalita' di
seguito indicate, per la realizzazione delle opere nella
configurazione risultante dagli elaborati progettuali
approvati, e per il sostenimento di ogni onere finan-
ziario, conseguente o connesso alla realizzazione
delle opere stesse ed agli adempimenti previsti dal
presente atto.

6. Le prestazioni svolte dal consorzio di bonifica
della Gallura in esecuzione del presente affidamento,
comprese la progettazione delle opere, la direzione dei
lavori, la contabilizzazione, i collaudi e le spese generali
in genere, saranno compensate con il riconoscimento
di una percentuale forfetaria da calcolare sull’importo
dei lavori, delle somministrazioni e delle espropria-
zioni, secondo parametri fissati dal decreto del Presi-
dente della regione 19 settembre 1986, n. 97 in attua-
zione alla legge regionale n. 44/1986, art. 24, incremen-
tata, ai sensi dell’art. 26, secondo comma della legge
regionale n. 37 del 21 dicembre 1996, dell’importo delle
eventuali somme da erogare per I.V.A. nella misura
dovuta per legge.

7. Qualora a seguito dell’espletamento delle proce-
dure di gara per l’aggiudicazione dei lavori, vengano
realizzate economie sull’importo previsto per i lavori
a base d’asta, le stesse sono automaticamente decur-
tate dalla voce del relativo quadro economico sopra
indicato e, proporzionalmente dalla voce I.V.A. sui
lavori.

8. Il consorzio di bonifica della Gallura dovra' comu-
nicare all’ufficio del commissario governativo, entro
trenta giorni dalla data di aggiudicazione dei lavori, il
quadro economico rideterminato al netto delle econo-
mie di cui al punto precedente.

9. Tali economie saranno oggetto di riprogramma-
zione da parte del commissario governativo.

10. Qualora alla chiusura dell’affidamento, dovesse
risultare dalla certificazione finale delle spese una
somma inferiore a quella oggetto del presente affida-
mento, quale definitivizzatasi anche in misura infe-
riore, a seguito della variazione automatica dei quadri
economici di cui ai precedenti due commi, l’ammon-
tare differenziale costituira' elemento di detrazione
nella determinazione della chiusura dei conti con il
commissario.

11. Resta a carico del consorzio di bonifica della Gal-
lura ogni qualsiasi onere economico e/o richiesta risar-
citoria che possa essere vittoriosamente avanzata al
consorzio di bonifica della Gallura stesso a qualunque
titolo connesso alla realizzazione delle opere in oggetto
di affidamento e per la quale non sia riconoscibile il
legittimo contributo finanziario dell’affidante e
secondo suo insindacabile giudizio, comunque nei limiti
delle somme disponibili al momento della certificazione
finale delle spese.

12. Resta ugualmente a carico del consorzio di boni-
fica della Gallura ogni maggiore onere comunque

determinato dalle varianti di cui all’art. 25, primo
comma, lettera d) della legge n. 109/1994 e successive
modifiche ed integrazioni.

13. Si conviene espressamente che ogni eventuale
eccedenza di spesa rispetto al quadro economico, di
cui al presente affidamento, per qualsiasi motivo deter-
minata restera' a carico del consorzio di bonifica della
Gallura che vi fara' fronte con mezzi finanziari reperiti
a sua cura ed onere.

14. L’importo netto di e 1.090.827,59 verra' messo a
disposizione del consorzio di bonifica della Gallura
sulla contabilita' speciale di tesoreria n. 3075 aperta
presso la tesoreria provinciale dello Stato - sezione di
Cagliari - con giroconti dalla contabilita' speciale
n. 1690/3, con atto di determinazione del sub-commis-
sario delegato per la contabilita' speciale, nel seguente
modo:
e 272.706,90 (10+15) 25% Con atto di determinazione

commissariale successivo
all’emanazione della pre-
sente ordinanza

e 327.248,28 30% Con atto di determinazione
commissariale per spese
sostenute nella misura
del 90% degli acconti
ricevuti nella misura di
e 245.436,21

e 327.248,28 30% Con atto di determinazione
commissariale per spese
sostenute nella misura
del 90% degli acconti
ricevuti nella misura di
e 539.959,66

e 163.624,13 15% Con atto di determinazione
commissariale per spese
sostenute nella misura
del 90% degli acconti
ricevuti nella misura di
e 834.483,11

15. Gli importi delle spese sostenute saranno certifi-
cate da apposite dichiarazioni sottoscritte dal presi-
dente del consorzio di bonifica della Gallura, corredata
da idonea documentazione.

16. Le somme a disposizione del consorzio di boni-
fica della Gallura sulla predetta contabilita' speciale
n. 3075, per la realizzazione delle opere di cui alla
presente ordinanza, sono utilizzate con atti a firma
del titolare della contabilita' stessa, il presidente del
consorzio di bonifica della Gallura, in conformita'
dalle prescrizioni della presente ordinanza e con le
modalita' vigenti in materia di contabilita' generale
dello Stato.

17. Il consorzio di bonifica della Gallura, con atti a
firma del suo presidente pro-tempore, nella sua qua-
lita' di sub-commissario delegato per l’attuazione del-
l’intervento di cui alla presente ordinanza, e, per l’ef-
fetto, titolare della contabilita' speciale in fase di aper-
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Etura, presentera' alla ragioneria provinciale dello
Stato in Cagliari per il tramite della ragioneria gene-
rale della regione autonoma della Sardegna, sotto la
propria responsabilita' , la rendicontazione semestrale
della spesa con le modalita' previste dalla vigente legi-
slazione in materia di contabilita' generale dello Stato,
dandone contemporaneamente comunicazione al
commissario.

Art. 3.

Prescrizioni attuative dell’affidamento

1. Il consorzio di bonifica della Gallura realizzera'
l’intervento alle condizioni indicate nei seguenti commi.

2. In relazione alle finalita' emergenziali e di massima
urgenza dell’intervento e' fatto obbligo al consorzio di
avviare con immediatezza le procedure per la realizza-
zione dell’intervento.

3. Tutti gli atti posti in essere dal consorzio di boni-
fica della Gallura per l’esecuzione del presente affida-
mento saranno soggetti al controllo degli organismi
che per legge o per statuto sono preposti al controllo
sugli atti del ßConsorzioý stesso.

4. Prima di procedere alla pubblicazione del bando
per l’appalto dei lavori, il consorzio di bonifica della
Gallura dovra' assicurarsi che non sussistano impedi-
menti di sorta alla loro esecuzione come risultante degli
elaborati del progetto ßesecutivoý approvato con la
presente ordinanza.

5. Il consorzio di bonifica della Gallura dovra' ,
altres|' , appaltare i lavori a base d’asta con i procedi-
menti e le modalita' previsti dalla normativa vigente in
materia di lavori pubblici.

6. Il consorzio e' tenuto a presentare con cadenza
mensile le schede di monitoraggio sull’attuazione delle
opere.

7. La manutenzione e gestione delle opere, ad avve-
nuta realizzazione, resta a carico del consorzio.

8. Le opere attuate dal consorzio saranno iscritte al
demanio regionale ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18
della legge regionale 30 maggio 1989, n. 18 (legge finan-
ziaria regionale 1989).

9. Saranno preventivamente approvate con ordi-
nanza del commissario, le eventuali varianti in corso
d’opera non in contrasto con norme di legge.

10. Il commissario si riserva il diritto di esercitare in
ogni tempo, con le modalita' che riterra' piu' opportune,
verifiche, accertamenti e controlli sull’avanzamento e
sulla qualita' esecutiva di adempimento dell’oggetto del-
l’affidamento, fermo restando che il titolare esclusivo
di tutti i rapporti, competenze e decisioni, comunque
connesse alla realizzazione dell’opera secondo i progetti
approvati dal commissario, e' il ßConsorzioý, il quale,
pertanto, e' da considerare unico responsabile sotto il
profilo civile, amministrativo, contabile e penale

rispetto all’espletamento degli atti e procedure tutte da
esso posti in essere per la realizzazione delle opere
medesime.

11. Resta inteso pertanto che il commissario rimane
espressamente estraneo ad ogni rapporto comunque
nascente con terzi in dipendenza della realizzazione
delle opere (lavori, eventuali forniture, danni etc.) e
che le verifiche, gli accertamenti ed i controlli di cui al
presente articolo, che potranno essere effettuati,
riguardo esclusivamente i rapporti che intercorrono
con il consorzio e che sono regolati dal presente atto di
affidamento.

Art. 4.

Collaudo dei lavori

1. Nel caso in cui il consorzio di bonifica della Gallura
non si avvalga della facolta' di sostituire il certificato di
collaudo con quello di regolare esecuzione, il collauda-
tore unico e/o la commissione di collaudo sono nominati
dal consorzio, ai sensi delle vigenti disposizioni.

2. Tutte le spese e gli oneri inerenti al collaudo delle
opere, ivi compresi quelli afferenti l’eventuale collaudo
statico, sono a carico del consorzio.

3. All’occorrenza, il collaudatore e/o la commissione
di collaudatori, sottoporranno le opere, e quant’altro
occorra, a visite ed accertamenti anche in corso d’opera.

4. Le opere saranno comunque sottoposte a collaudo
e certificazione definitiva entro i termini contrattuali, a
partire dalla data di ultimazione dei lavori, e il consor-
zio e' tenuto a comunicare tempestivamente al commis-
sario l’inizio delle operazioni.

5. Intervenuta l’approvazione del certificato di rego-
lare esecuzione o degli atti di collaudo, il consorzio di
bonifica della Gallura ne dara' comunicazione al com-
missario, certificando sotto la sua esclusiva responsabi-
lita' che l’oggetto dell’affidamento e' ultimato e collau-
dato in ogni sua parte e trasmettendo la documentazione
relativa al collaudo stesso accompagnata dall’atto di
approvazione.

Art. 5.

Rapporti

1. Per l’attuazione dell’intervento di cui alla presente
ordinanza, il consorzio di bonifica della Gallura agira'
in nome e per conto proprio, atteso che, in virtu' della
presente ordinanza medesima, spetta ad esso ogni
potere in relazione a tutta l’attivita' da compiere per la
realizzazione delle opere.

2. Il consorzio di bonifica della Gallura e' pertanto
responsabile di qualsiasi danno che i terzi subiscano in
dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle attivita'
connesse, e non potra' quindi pretendere di rivalersi nei
confronti del commissario.
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E3. Il presente atto di affidamento ha efficacia sino
all’adozione dell’atto commissariale di chiusura del
rapporto di affidamento di cui al successivo comma 9
del presente articolo, salvo revoca per i motivi di cui al
successivo comma.

4. Al commissario e' riservato il potere di revocare
l’affidamento nel caso in cui il consorzio di bonifica
della Gallura incorra in violazioni o negligenze, tanto
in ordine alle condizioni della presente ordinanza
quanto a norme di legge o regolamenti, a disposizione
amministrative ed alle regole di buona amministrazione.

5. Lo stesso potere di revoca, il commissario eserci-
tera' ove il consorzio di bonifica della Gallura, per
imperizia o altro suo comportamento, comprometta la
tempestiva esecuzione e la buona riuscita dell’inter-
vento in relazione alle esigenze di superamento dello
stato emergenziale in atto.

6. Nel caso di revoca si fara' luogo, in contraddittorio,
all’accertamento dei lavori e delle forniture e delle altre
attivita' eseguite e utilizzabili e resteranno attribuite al
consorzio di bonifica della Gallura le somme legittima-
mente erogate, o al cui pagamento il consorzio mede-
simo sia legittimamente tenuto, con riguardo ai lavori
e forniture, salvo il risarcimento di cui al comma suc-
cessivo del presente articolo.

7. Il commissario si riserva il diritto di chiedere il risarci-
mento dei danni che dovessero derivargli da quegli stessi
comportamenti del consorzio di bonifica della Gallura
che determinassero la revoca dell’atto di affidamento.

8. In conseguenza il consorzio di bonifica della
Gallura si impegna ad inserire nei contratti che andra'
a stipulare con i terzi esplicita clausola che consenta
l’eventuale subentro di altro ßEnteý o ßAmministra-
zioneý nei contratti stessi.

9. Ricevuti gli atti del collaudo finale e la conse-
guente dichiarazione del consorzio di bonifica della
Gallura di compiuto espletamento dell’oggetto dell’affi-
damento, nonche¤ i provvedimenti degli organi di
controllo preposti e concluse le procedure espropria-

tive, il commissario, provvedera' alla verifica degli atti
di contabilita' finale e collaudo delle opere ed alla chiu-
sura del rapporto di affidamento.

Art. 6.

Controversie

1. Le eventuali controversie che insorgessero tra il
commissario e il consorzio di bonifica della Gallura,
dovranno essere sottoposte ad un previo tentativo di
risoluzione amministrativa.

2. A tal uopo il consorzio di bonifica della Gallura,
qualora abbia interessi da far valere, notifichera' moti-
vata domanda al commissario, il quale provvedera' su
di essa nel termine di novanta giorni dalla notifica
ricevuta.

3. Il consorzio di bonifica della Gallura non potra' , di
conseguenza, adire l’autorita' giudiziaria prima che il
commissario abbia emesso la decisione amministrativa
o prima che sia decorso inutilmente il termine per prov-
vedervi.

Art. 7.

1. Per quanto non espressamente previsto dal
presente atto di affidamento, si richiamano tutte le
leggi generali che regolano l’esecuzione delle opere pub-
bliche e le norme del codice civile in quanto applicabili.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far
osservare la presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 5,
comma 6 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e sul Bol-
lettino ufficiale della Regione Sardegna, parte seconda.

Cagliari, 23 agosto 2005

Il sub-commissario governativo: Duranti

05A08671

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile estinzione della Confraternita
delle Cinque Piaghe, in Pontecorvo

Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 agosto 2005,
viene estinta la Confraternita delle Cinque Piaghe, con sede in Ponte-
corvo (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A08672

Riconoscimento civile estinzione della Confraternita
della Orazione e Morte, in Pontecorvo

Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 agosto 2005,
viene estinta la Confraternita della Orazione e Morte, con sede in
Pontecorvo (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A08673
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ERiconoscimento civile estinzione della Confraternita
del SS. Corpo di Cristo, in Pontecorvo

Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 agosto 2005,
viene estinta la Confraternita del SS. Corpo di Cristo, con sede in
Pontecorvo (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A08674

Riconoscimento civile estinzione della Confraternita
di S. Bartolo Nero, in Sora

Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 agosto 2005,
viene estinta la Confraternita di S. Bartolo Nero, con sede in Sora
(Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A08675

Riconoscimento civile estinzione della Confraternita
della Madonna del Riparo, in Arpino

Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 agosto 2005, viene
estinta la Confraternita Madonna del Riparo, con sede in Arpino
(Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A08676

Riconoscimento civile estinzione della Confraternita
del Santissimo e S. Biagio, in Arpino

Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 agosto 2005, viene
estinta la Confraternita del Santissimo e S. Biagio, con sede in Arpino
(Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A08677

Riconoscimento civile estinzione della Confraternita
detta Congregazione della Pieta' , in Arpino

Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 agosto 2005, viene
estinta la Confraternita detta Congregazione della Pieta' , con sede in
Arpino (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A08678

Riconoscimento civile estinzione della Confraternita sotto
il titolo della Carita' denominata del SS. Redentore, in
Castrocielo.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 agosto 2005, viene
estinta la Confraternita sotto il titolo della Carita' denominata del
SS. Redentore, con sede in Castrocielo (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A08679

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale per
uso umano ßVoltare' ne Emulgel 1 Pour Cent Gelý - Francia,
corrispondente a ßVoltarenEmulgel 1%Gel tubo 50 gý - Italia.

Estratto determinazione A.I.P./N n. 451 del 29 luglio 2005

Descrizione del medicinale da importare.

EØ autorizzata l’importazione parallela, ai sensi del decreto mini-
steriale 29 agosto 1997, del medicinale ßVoltarene Emulgelý nella
forma e confezione ß1 Pour Cent, Gelý 50 g en tube, dalla Francia
con numero di autorizzazione 328869-7, corrispondente al medicinale
ßVoltaren Emulgelý nella forma e confezione ß1% Gel tubo da 50 gý
in Italia.

Importatore: societa' Programmi sanitari integrati S.r.l., con sede
legale e domicilio fiscale in via G. Lanza n. 3 - 20121 Milano.

Riconfezionamento secondario.

La societa' Programmi sanitari integrati S.r.l., e' autorizzata al
riconfezionamento secondario del medicinale ßVoltarene Emulgelý,
nella forma e confezione ß50 g en tubeý importato dalla Francia,
presso l’officina Depo Pack S.n.c. di Ruchti Rosa & C. sita in via per
Origgio n. 112 - Caronno Pertusella.

Descrizione del medicinale, numero di codice e composizione.

La confezione importata dalla Francia cos|' come autorizzata e
riconfezionata, il codice ad essa assegnato nonche¤ la composizione,
sono di seguito riportati:

ßVoltaren Emulgel 1% Gelý tubo da 50 g;

codice A.I.C. n. 036069019/IP (in base 10) e 12DRNV (in base
32).

Composizione:

principio attivo: diclofenac dietilammonio 1,16 g (pari a 1 g di
diclofenac sodico);

eccipienti: dietilamina, carbomeri, macrogol cetostearile etere,
caprilocaprato di cocoile, alcool isopropilico, paraffina liquida, pro-
fumo, glicole propilenico, acqua depurata q.b.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: codice A.I.C. n. 036069019/IP ßVoltaren Emulgel
1% gel tubo da 50 gý.;

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

classe ßCý;

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: codice A.I.C. n. 036069019/IP ßVoltaren Emulgel
1% Gelý tubo da 50 g.

Classificazione ai fini della fornitura: OTC; medicinali non sog-
getti a prescrizione medica da banco.

Decorrenza dell’efficacia della determinazione.

La presente determinazione ha efficacia dal giorno successivo
alla sua pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' notificata alla societa' titolare dell’autoriz-
zazione all’importazione parallela.

05A08670
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EAutorizzazione all’importazione parallela del medicinale per
uso umano ßFluimucil 600 mg - lo« sliche tablettený - Austria,
corrispondente a ßFluimucil 600 mg compresse effervescenti
20 compresseý - Italia.

Estratto determinazione A.I.P./N n. 452 del 29 luglio 2005

Descrizione del medicinale da importare.
EØ autorizzata l’importazione parallela, ai sensi del decreto mini-

steriale 29 agosto 1997, del medicinale ßFluimucilý nella forma e con-
fezione ß600 mg lo« sliche tablettený dall’Austria con numero di auto-
rizzazione 1-20242, corrispondente al medicinale ßFluimucilý nella
forma e confezione ß600 mg compresse effervescentiý 20 compresse
in Italia;

Importatore: societa' Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede
legale e domicilio fiscale in via G. Lanza n. 3 - 20121 Milano;
Riconfezionamento secondario.

La societa' Programmi sanitari integrati S.r.l. e' autorizzata al
riconfezionamento secondario del medicinale ßFluimucilý nella
forma e confezione ß600 mg lo« sliche tablettený, importata dall’Au-
stria, presso le officine: Depo Pack S.n.c. di Ruchti Rosa & C. sita in
via per Origgio n. 112 - Caronno Pertusella - (Varese) Mipharm
S.p.a., via B. Quaranta n. 12 - 20141 Milano.
Descrizione del medicinale, numero di codice e composizione.

La confezione importata dall’Austria cos|' come autorizzata e
riconfezionata, il codice ad essa assegnato nonche¤ la composizione,
sono di seguito riportati:

ßFluimucil 600 mg compresse effervescenti 20 compresseý;
codice A.I.C. n. 036071013/IP (in base 10) e 12DTM5 (in base

32).
Composizione:
principio attivo: acetilcisteina 600 mg;
eccipienti: bicarbonato di sodio, acido citrico anidro, aroma

limone, aspartame.
Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: codice A.I.C. n. 036071013/IP Fluimucil 600 mg
compresse effervescenti 20 compresseý.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' : classe ßCý.
Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: codice A.I.C. 036071013/IP ßFluimucil 600 mg com-
presse effervescenti 20 compresseý.

Classificazione ai fini della fornitura: RR; medicinale soggetto a
prescrizione medica.
Decorrenza dell’efficacia della determinazione.

La presente determinazione ha efficacia dal giorno successivo
alla sua pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' notificata alla societa' titolare dell’autoriz-
zazione all’importazione parallela.

05A08669

Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale per
uso umano ßEfferalgan - 500 mg, comprime¤ effervescent
se¤ cableý - Francia, corrispondente a ßEfferalgan 500 mg
compresse effervescenti - 16 compresse effervescentiý - Italia.

Estratto determinazione A.I.P./N n. 453 del 29 luglio 2005

Descrizione del medicinale da importare.
EØ autorizzata l’importazione parallela, ai sensi del decreto mini-

steriale 29 agosto 1997, del medicinale ßEfferalganý nella forma e
confezione ß500 mg, comprime¤ effervescent se¤ cableý 16 comprime¤ s,
dalla Francia con numero di autorizzazione 325 700.1, corrispondente
al medicinale ßEfferalganý nella forma e confezione ß500 mg com-
presse effervescenti 16 compresse effervescentiý in Italia.

Importatore: societa' Programmi sanitari integrati S.r.l., con sede
legale e domicilio fiscale in via G. Lanza n. 3 - 20121 Milano.

Riconfezionamento secondario.

La societa' Programmi sanitari integrati S.r.l., e' autorizzata al
riconfezionamento secondario del medicinale ßEfferalganý nella
forma e confezione ß500 mg, comprime¤ effervescent se¤ cable 16 com-
prime¤ sý, importato dalla Francia, presso le officine: Depo Pack
S.n.c. di Ruchti Rosa & C., sita in via per Origgio n. 112 - Caronno
Pertusella (Varese); Mipharm S.p.a., via B. Quaranta n. 12 - 20141
Milano.

Descrizione del medicinale, numero di codice e composizione.

La confezione importata dalla Francia cos|' come autorizzata e
riconfezionata, il codice ad essa assegnato nonche¤ la composizione,
sono di seguito riportati:

ßEfferalgan 500 mg compresse effervescentiý 16 compresse
effervescenti;

codiceA.I.C. n. 036618015/IP (in base 10) e 12XHSZ (in base 32).

Composizione:

principio attivo: paracetamolo 500 mg;

eccipienti: acido citrico; sodio carbonato; sodio bicarbonato;
sorbitolo; sodio saccarinato; sodio docusato; povidone; sodio ben-
zoato.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: codice A.I.C. n. 036618015/IP ßEfferalgan 500 mg
compresse effervescenti 16 compresse effervescentiý.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' : classe ßCý;

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: codice A.I.C. n. 036618015/IP ßEfferalgan 500 mg
compresse effervescenti 16 compresse effervescentiý.

Classificazione ai fini della fornitura: RR; medicinali soggetti a
prescrizione medica.

Decorrenza dell’efficacia della determinazione.

La presente determinazione ha efficacia dal giorno successivo
alla sua pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' notificata alla societa' titolare dell’autoriz-
zazione all’importazione parallela.

05A08668

Autorizzazione all’importazione parallela della specialita'
medicinale per uso umano ßEfferalgan - 80 mg, suppositoire
- 10 suppositoiresý - Francia, corrispondente a ßEfferalgan
80 mg supposte - 10 supposteý - Italia.

Estratto determinazione A.I.P./N n. 454 del 29 luglio 2005

Descrizione del medicinale da importare.

EØ autorizzata l’importazione parallela, ai sensi del decreto mini-
steriale 29 agosto 1997, del medicinale ßEfferalganý nella forma e
confezione ß80 mg, suppositoireý 10 suppositoires dalla Francia con
numero di autorizzazione 339 055-6, corrispondente al medicinale
ßEfferalganý nella forma e confezione ß80 mg supposte - 10 supposteý
in Italia.

Importatore: societa' Programmi sanitari integrati S.r.l., con sede
legale e domicilio fiscale in via G. Lanza n. 3 - 20121 Milano.

Riconfezionamento secondario.

La societa' Programmi sanitari integrati S.r.l., e' autorizzata al
riconfezionamento secondario del medicinale ßEfferalganý nella
forma e confezione ß80 mg, suppositoireý 10 suppositoires, importata
dalla Francia, presso le officine: Depo Pack S.n.c. di Ruchti Rosa &
C., sita in via per Origgio n. 112 - Caronno Pertusella (Varese);
Mipharm S.p.a., sita in via B. Quaranta n. 12 - 20141 Milano.
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EDescrizione del medicinale, numeri di codice e composizione.

La confezione importata dalla Francia cos|' come autorizzata e
riconfezionata, il codice ad essa assegnato nonche¤ la composizione,
sono di seguito riportati:

ßEfferalgan 80 mg supposte 10 supposteý;
codice n. 036618027/IP (in base 10) e 12XHTC (in base 32).

Composizione:
principio attivo: paracetamolo 80 mg;
eccipienti: gliceridi semisintetici solidi.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: codice A.I.C. n. 036618027/IP ßEfferalgan 80 mg
supposte - 10 supposteý.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' : classe ßCý.
Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: codice A.I.C. n. 036618027/IP ßEfferalgan 80 MG
supposte - 10 supposteý.

Classificazione ai fini della fornitura: SOP; medicinale non sog-
getto a prescrizione medica ma non da banco.
Decorrenza dell’efficacia della determinazione.

La presente determinazione ha efficacia dal giorno successivo
alla sua pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' notificata alla societa' titolare dell’autoriz-
zazione all’importazione parallela.

05A08667

Autorizzazione all’importazione parallela della specialita'
medicinale per uso umano ßEfferalgan - 150 mg supposi-
toire - 10 suppositoiresý - Francia, corrispondente a ßEffe-
ralgan 150 mg supposte - 10 supposteý - Italia.

Estratto determinazione A.I.P./N n. 455 del 29 luglio 2005

Descrizione del medicinale da importare.

EØ autorizzata l’importazione parallela, ai sensi del decreto mini-
steriale 29 agosto 1997, del medicinale ßEfferalganý nella forma e
confezione ß150 mg, suppositoireý 10 suppositoires dalla Francia
con numero di autorizzazione 339 057-9, corrispondente al medicinale
ßEfferalganý nella forma e confezione ß150 mg supposteý 10 supposte
in Italia.

Importatore: societa' Programmi sanitari integrati S.r.l., con sede
legale e domicilio fiscale in via G. Lanza n. 3 - 20121 Milano.
Riconfezionamento secondario.

La societa' Programmi sanitari integrati S.r.l. e' autorizzata al
riconfezionamento secondario del medicinale ßEfferalganý nella
forma e confezione ß150 mg, suppositoireý 10 suppositoires, impor-
tata dalla Francia, presso le officine: Depo Pack S.n.c. di Ruchti Rosa
& C., sita in via per Origgio n. 112 - Caronno Pertusella (Varese);
Mipharm S.p.a., sita in via B. Quaranta n. 12 - 20141 Milano.
Descrizione del medicinale, numeri di codice e composizione.

La confezione importata dalla Francia cos|' come autorizzata e
riconfezionata, il codice ad essa assegnato nonche¤ la composizione,
sono di seguito riportati:

ßEfferalgan 150 mg supposte 10 supposteý;
codice n. 036618039/IP (in base 10) e 12XHTR (in base 32).

Composizione:
principio attivo: paracetamolo 150 mg;
eccipienti: gliceridi semisintetici solidi.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: codice A.I.C. n. 036618039/P ßEfferalgan 150 mg
supposte - 10 supposteý.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' : classe ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: codice A.I.C. n. 036618039/IP ßEfferalgan 150 mg
supposteý 10 supposte.

Classificazione ai fini della fornitura: SOP; medicinale non sog-
getto a prescrizione medica ma non da banco.

Decorrenza dell’efficacia della determinazione.

La presente determinazione ha efficacia dal giorno successivo
alla sua pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' notificata alla societa' titolare dell’autoriz-
zazione all’importazione parallela.

05A08666

Autorizzazione all’importazione parallela della specialita'
medicinale per uso umano ßEfferalgan - 300 mg, supposi-
toire - 10 suppositoiresý - Francia, corrispondente a ßEffe-
ralgan 300 mg supposte - 10 supposteý - Italia.

Estratto determinazione A.I.P./N n. 456 del 29 luglio 2005

Descrizione del medicinale da importare.

EØ autorizzata l’importazione parallela, ai sensi del decreto mini-
steriale 29 agosto 1997, del medicinale ßEfferalganý nella forma e
confezione ß300 mg, suppositoireý 10 suppositoires dalla Francia
con numero di autorizzazione 339 058-5, corrispondente al medicinale
ßEfferalganý nella forma e confezione ß300 mg supposteý 10 supposte
in Italia.

Importatore: societa' Programmi sanitari integrati S.r.l., con sede
legale e domicilio fiscale in via G. Lanza n. 3 - 20121 Milano.

Riconfezionamento secondario.

La societa' Programmi sanitari integrati S.r.l. e' autorizzata al
riconfezionamento secondario del medicinale ßEfferalganý nella
forma e confezione ß300 mg, suppositoireý 10 suppositoires, impor-
tata dalla Francia, presso le officine: Depo pack S.n.c. di Ruchti Rosa
& C., sita in via per Origgio n. 112 - Caronno Pertusella (Varese);
Mipharm S.p.a., sita in via B. Quaranta n. 12 - 20141 Milano.

Descrizione del medicinale, numeri di codice e composizione.

La confezione importata dalla Francia cos|' come autorizzata e
riconfezionata, il codice ad essa assegnato nonche¤ la composizione,
sono di seguito riportati:

ßEfferalgan 300 mg supposteý 10 supposte;

codice n. 036618041/IP (in base 10) e 12XHTT (in base 32).

Composizione:

principio attivo: paracetamolo 300 mg;

eccipienti: gliceridi semisintetici solidi.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: codice A.I.C. n. 036618041/IP ßEfferalgan 300 mg
supposteý 10 supposte.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' : classe ßCý;

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: codice A.I.C. n. 036618041/IP ßEfferalgan 300 mg
supposteý 10 supposte.

Classificazione ai fini della fornitura: SOP; medicinale non sog-
getto a prescrizione medica ma non da banco.

Decorrenza dell’efficacia della determinazione.

La presente determinazione ha efficacia dal giorno successivo
alla sua pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' notificata alla societa' titolare dell’autoriz-
zazione all’importazione parallela.

05A08665
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EAutorizzazione all’importazione parallela della specialita'
medicinale per uso umano ßAspirine - C 20 comprime¤ s effer-
vescents + vitamine Cý - Belgio, corrispondente a ßAspirina
400 mg compresse effervescenti con vitamina C - 10 com-
presseý - Italia.

Estratto determinazione A.I.P./N n. 457 del 29 luglio 2005

Descrizione del medicinale da importare.

EØ autorizzata l’importazione parallela, ai sensi del decreto mini-
steriale 29 agosto 1997, del medicinale ßAspirine - Cý nella forma e
confezione 20 comprime¤ s effervescents + vitamine C, dal Belgio con
numero di autorizzazione 187IS51F3, corrispondente al medicinale
ßAspirina 400 mg compresse effervescenti con vitamina Cý 10 com-
presse registrata in Italia.

Importatore: societa' Programmi sanitari integrati S.r.l., con sede
legale e domicilio fiscale in via G. Lanza n. 3 - 20121 - Milano.
Riconfezionamento secondario.

La societa' Programmi sanitari integrati S.r.l. e' autorizzata al
riconfezionamento secondario del medicinale ßAspirine - C nella
forma e confezione 20 comprime¤ s effervescents + vitamine Cý, impor-
tata dal Belgio, presso le officine: Depo Pack S.n.c. di Ruchti Rosa &
C., sita in via per Origgio n. 112 - Caronno Pertusella (Varese);
Mipharm S.p.a., via B. Quaranta n. 12 - 20141 Milano.
Descrizione del medicinale, numeri di codice e composizione.

La confezione importata dal Belgio cos|' come autorizzata e
riconfezionata, il codice ad essa assegnato nonche¤ la composizione,
sono di seguito riportati: ßAspirina 400 mg compresse effervescenti
con vitamina Cý 10 compresse;

codice n. 036067015/IP (in base 10) e 12DPQ7 (in base 32).
Composizione:
principio attivo: acido acetilsalicilico 400 mg, acido ascorbico

(vitamina C) 240 mg;
eccipienti: citrato monosodico, bicarbonato di sodio, carbo-

nato di sodio, acido citrico anidro.
Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: codice A.I.C. n. 036067015/IP ßAspirina 400 mg
compresse effervescenti con vitamina Cý 10 compresse.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' : classe ßCý.
Classificazione ai fini della fornitura.
Confezione: codice A.I.C. n. 036067015/IP ßAspirina 400 mg

compresse effervescenti con vitamina Cý 10 compresse.
Classificazione ai fini della fornitura: OTC; medicinali non sog-

getti a prescrizione medica da banco.
Decorrenza dell’efficacia della determinazione.

La presente determinazione ha efficacia dal giorno successivo
alla sua pubblicazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' notificata alla societa' titolare dell’autoriz-
zazione all’importazione parallela.

05A08664

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßCitalopramMerckGenerics Italiaý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 492 del 5 agosto 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: CITALOPRAM
MERCK GENERICS ITALIA nella forma e confezione: ß40 mg/ml
gocce orali, soluzione flacone 15 ml.

Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Cinisello Balsamo (Milano), via Aquileia, 35 -
cap 20092, (Italia), codice fiscale n. 13179250157.

Confezione: ß40 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 15 ml -
A.I.C. n. 036657017 (in base 10), 12YPVT (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e controllore finale: Doppel farmaceutici S.r.l. - Pia-

cenza, ltalia, Stradone Farnese n. 118 (tutte le fasi).
Composizione: 1 ml di soluzione (20 gocce) contiene:
principio attivo: citalopram cloridrato 44,48 mg, pari a citalo-

pram 40 mg;
eccipienti: etanolo 96% 100 mg; glicole propilenico 1 ml.

Indicazioni terapeutiche: sindromi depressive endogene e preven-
zione delle ricadute e delle ricorrenze. Disturbi d’ansia con crisi di
panico, con o senza agorafobia.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
confezione: A.I.C. n. 036657017 ß40 mg/ml gocce orali, solu-

zioneý flacone 15 ml;
classe di rimborsabilita' : ßAý.
prezzo ex factory (IVA esclusa): 12,19 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 20,11 euro.
Classificazione ai fini della fornitura: confezione: A.I.C.

n. 036657017 ß40 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 15 ml - RR
medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A08661

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCitalopram RKý

Estratto determinazione A.I.C. n. 493 del 5 agosto 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: e' autorizzata
l’immissione in commercio del medicinale: CITALOPRAM RK nella
forma e confezione: ß40 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 15 ml.

Titolare A.I.C.: Errekappa Euroterapici S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in (Milano), via Ciro Menotti 1/A, cap 20129 (Italia)
codice fiscale n. 09674060158.

Confezione: ß40 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 15 ml -
A.I.C. n. 036651014 (in base 10), 12YJ06 (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e controllore finale: Doppel farmaceutici S.r.l. - Pia-

cenza, (Italia), Stradone Farnese n. 118 (tutte le fasi).
Composizione: un ml di soluzione (20 gocce) contiene:
principio attivo: citalopram cloridrato 44,48 mg, pari a citalo-

pram 40 mg;
eccipienti: etanolo 96% 100 mg; glicole propilenico 1 ml.

Indicazioni terapeutiche: sindromi depressive endogene e preven-
zione delle ricadute e delle ricorrenze. Disturbi d’ansia con crisi di
panico, con o senza agorafobia.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
confezione: A.I.C. n. 036651014 ß40 mg/ml gocce orali, solu-

zioneý flacone 15 ml.
classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 12,19 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 20,11 euro.

Classificazione ai fini della fornitura: confezione: A.I.C.
n. 036651014 ß40 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 15 ml - RR
medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A08662
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCitalopram Docý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 494 del 5 agosto 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: CITALOPRAM
DOC nella forma e confezione: ß40 mg/ml gocce orali, soluzioneý fla-
cone 15 ml.

Titolare A.I.C.: Doc generici S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, via Manuzio, 7 - cap 20124 (Italia) codice fiscale
n. 11845960159.

Confezione: ß40 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 15 ml -
A.I.C. n. 036653018 (in base 10), 12YKYU (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e controllore finale: Doppel farmaceutici S.r.l. - Pia-
cenza (Italia) Stradone Farnese n. 118 (tutte le fasi).

Composizione: un ml di soluzione (20 gocce) contiene:
principio attivo: citalopram cloridrato 44,48 mg, pari a citalo-

pram 40 mg;
eccipienti: etanolo 96% 100 mg; glicole propilenico 1 ml.

Indicazioni terapeutiche: sindromi depressive endogene e preven-
zione delle ricadute e delle ricorrenze. Disturbi d’ansia con crisi di
panico, con o senza agorafobia.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
confezione: A.I.C. n. 036653018 ß40 mg/ml gocce orali, solu-

zioneý flacone 15 ml;
Classe di rimborsabilita' : ßAý.
prezzo ex factory (IVA esclusa): 12,19 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 20,11 euro.
Classificazione ai fini della fornitura: confezione: A.I.C.

n. 036653018 ß40 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 15 ml - RR
medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A08663

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501208/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 9 0 7 *
e 1,00


